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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Il progetto parte dell’idea di non rispondere semplicemente ad un programma funzionale, ma di

creare un edificio simbolico in grado di riqualificare l’area e diventare un importante riferimento per

la comunità locale. Si è deciso quindi di lavorare sul tema della “scatola di luce”, intesa come un

contenitore di funzioni che acquisisce significato attraverso l’uso della luce naturale e artificiale.

Genesi dell’idea progettuale

Da in alto a sx, le fasi di genesi dell’idea progettuale.

La prima operazione è stata quella di accostare una scatola alle facciate storiche, per identificare il

nuovo edificio e allo stesso tempo reggere strutturalmente i due muri esistenti. La seconda

operazione è stata quella di scavare il volume verso via Verdi, per distaccare e valorizzare l’unica

campata rimasta della facciata originale e allo stesso tempo creare uno spazio pubblico coperto su

strada. La terza operazione è stata quella di scavare il volume al piano superiore per creare degli

spazi esterni, che diventano elementi per aumentare la superficie di illuminazione naturale. Con la

quarta operazione gli spazi esterni diventano dei piccoli giardini che migliorano la percezione degli

ambienti interni ed implementano la componente vegetale nell’edificio. La quinta operazione

prevede che lo spazio centrale dell’edificio, nel quale sarà poi organizzato lo spazio polifunzionale,

viene alzato per valorizzare il volume e portare illuminazione naturale all’interno dell’ambiente. Con
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la sesta e ultima operazione, una scatola vetrata va a racchiudere tutti i volumi al primo piano

lasciando trasparire gli spazi che si trovano all’interno. La luce passa attraverso il vetro illuminando

gli ambienti interni.

Infine, subentra la componente dell’illuminazione artificiale: durante le ore serali la scatola vetrata

si trasforma in un dispositivo luminoso che illumina lo spazio pubblico, identificandosi come un

landmark.

Divisione degli spazi in gestione ai privati

L’edificio si configura come un edificio pubblico in gestione a privati. Gli spazi sono stati divisi

secondo quanto previsto da accordi preliminari presi durante la fase di organizzazione del

partenariato e secondo quanto concordato nella fase preliminare alla progettazione.

Il piano terra è destinato principalmente a Birrificio di Legnano, che gestirà la quasi totalità degli

spazi ad eccezione dell’area di ingresso al piano superiore, i locali tecnici comuni e la scala

antincendio. Avrà un ingresso principale dal portico su via Arconate oltre alle vetrine su via Verdi.

Avrà in gestione anche gli spazi esterni dedicati al carico e scarico, con accesso da via Verdi. In

totale Birrificio di Legnano disporrà di 525,69 mq di superficie utile, oltre ad alcuni spazi esterni.

Il piano primo sarà totalmente in gestione a BCC, il quale avrà a disposizione anche gli spazi di

ingresso al piano terra, con accesso dalla facciata storica su via Verdi. In totale BCC disporrà di

544,26 mq di superficie utile fra piano terra e pian primo, oltre a 90,94 mq di terrazze esterne al

piano primo.

Programma funzionale

Il programma funzionale si articola in numerose funzioni diverse fra loro, date da necessità diverse

degli operatori privati. Per quanto riguarda Birrificio di Legnano sono previsti un ristorante, un bar,

un reparto gastronomia, preparazione prodotti da forno, spazi cucina e servizi annessi. Per gli
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spazi in gestione a BCC sono previsti una hall di ingresso, una sala polifunzionale, una sala

conferenze, spazi per uffici, una sala riunioni, un guardaroba, un ambulatorio medico oltre agli

spazi di servizio, come servizi igienici e magazzini. A tutto ciò si aggiungono anche le esigenze

impiantistiche come locali tecnici e scale di emergenza.

Soluzione architettonica

Il progetto cerca di unire in un unico complesso le diverse esigenze funzionali. La soluzione

architettonica si configura come un nuovo volume, accostato al fabbricato industriale storico,

composto da due elementi sovrapposti. Il piano terra è caratterizzato da facciate in calcestruzzo

faccia a vista che si distaccano e valorizzano le murature storiche in mattoni. Il pieno delle pareti in

calcestruzzo è alternato lungo via Verdi da una serie di tagli vetrati a tutta altezza che scandiscono

il prospetto. Il volume superiore è composto da una scatola vetrata che avvolge tutti gli spazi al

piano primo. Si tratta di una seconda pelle che lascia filtrare la luce negli ambienti interni e lascia

intravedere le terrazze verdi. Alla sera diventa un dispositivo luminoso che si illumina. La scelta di

materiali semplici come il calcestruzzo e il vetro serve a valorizzare le facciate storiche separando

visivamente la nuova architettura dalla parte storica conservata.

Spazi in gestione a Birrificio di Legnano

Il piano terra presenta un ampio spazio libero, caratterizzato da una maglia di pilastri, in cui poter

organizzare la sala ristorante, il bar con relativi banconi e il reparto gastronomia per la vendita dei

prodotti km0. L’ingresso al ristorante avviene dal portico storico lungo via Arconate, mentre viene

garantito un ulteriore accesso attraverso delle vetrate disposte lungo il fronte su via Verdi. Qui

viene ricavato anche uno spazio esterno coperto per poter disporre un dehors con tavoli e sedute

all’aperto. Gli spazi interni sono organizzati con una fascia di servizio verso nord, dove si collocano

i servizi igienici pubblici, i locali tecnici impiantistici e la scala antincendio. Nel progetto viene

individuata un’area destinata all’organizzazione degli spazi cucina, deposito e a servizio del

personale, che durante la fase preliminare, si è convenuto che sarà Birrificio di Legnano a

progettare e realizzare in autonomia gli ambienti di servizio secondo le loro esigenze, tramite loro

tecnici di fiducia, che opereranno in accordo con il tecnico scrivente. Le aperture lungo il corsello

di carico scarico a est sono state concordate con i tecnici dell’operatore privato, per il futuro

accesso agli spazi di cucina e di servizio.

Spazi in gestione a BCC

L’accesso ai locali in gestione a BCC avviene al piano terra, attraverso una hall scenografica.

L’ingresso avviene dalla facciata storica su via Verdi, in uno spazio a doppia altezza caratterizzato

da una scala aperta a tre rampe e dal vano ascensore. Gli ambienti al primo piano si articolano

intorno ad un ampio spazio centrale, illuminato sia dall’alto che dalle terrazze verdi. Questo

ambiente è modulabile a seconda delle necessità organizzandolo per conferenze o eventi di varie
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dimensioni. Intorno a questo spazio si trovano una sala conferenze gradonata da circa 40 posti a

sedere, un ambulatorio medico con servizio igienico dedicato e un’area uffici con annessa sala

riunioni da circa 15/20 posti a sedere. La fascia di servizio a nord ricalca quella al piano terra, con

il medesimo blocco di servizi igienici, un magazzino a servizio della sala polifunzionale, un locale

tecnico e la scala antincendio.

Aree comuni

La copertura piana, accessibile per la sola manutenzione dalla scala antincendio, ospiterà

l’impianto fotovoltaico e le macchine di trattamento aria e climatizzazione. Sarà quindi ad uso

comune ospitando gli impianti di entrambi i piani. Anche il locale tecnico degli impianti elettrici,

collocato al piano terra, rimarrà ad uso comune. Si rimanda alle relazioni impiantistiche per

maggiori dettagli.

Aree esterne

Le sistemazioni esterne prevedono di unire gli spazi limitrofi al nuovo edificio con il progetto delle

opere di urbanizzazione del piano attuativo dell’area, in corso di realizzazione. In particolare, si

prevede di pavimentare le aree esterne verso via Verdi, creando un ampio spazio pubblico su

strada, così come i corselli di accesso per il carico scarico. Verso l’incrocio tra via Verdi e via

Arconate si prevede di realizzare una grande aiuola a verde, in cui mettere a dimora alcune specie

di alberi ad alto fusto. Le aree pavimentate proseguono anche intorno alla facciata lungo via

Arconate e si ampliano in prossimità del portico storico, per creare un accesso alla struttura dal

parcheggio.

Inizio lavori: 05/08/2024 Fine lavori: 26/01/2026

Indirizzo: Via Verdi, 1

CAP: 20038 Città: Busto Garolfo Provincia: MI

ragione sociale: Comune di Busto Garolfo

indirizzo: Piazza A. Diaz, 1 20038 Busto Garolfo [MI]

telefono: 0331562011

nella Persona di:

cognome e nome: Fogagnolo Arch. Andrea

indirizzo: Piazza A. Diaz, 1 20038 Busto Garolfo [MI]

cod.fisc.: 00873100150

tel.: 0331562011
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cognome e nome: Carnaghi Riccardo

indirizzo: Via Induno, 6 20038 Busto Garolfo [MI]

cod.fisc.: CRNRCR93D13E514R

tel.: 3337513432

mail.: riccardocarnaghi@ortles.eu

cognome e nome: Bellini Matteo

indirizzo: Via S. Giuseppe, 99 24060 Foresto Sparso [BG]

cod.fisc.: BLLMTT90A24I437A

tel.: 3463709799

mail.: matteobellini@ortles.eu

cognome e nome: Fogagnolo Arch. Andrea

indirizzo: Piazza A. Diaz, 1 20038 Busto Garolfo [MI]

cod.fisc.: 00873100150

tel.: 0331562011

mail.: ...

cognome e nome: Bellini Matteo

indirizzo: Via S. Giuseppe, 99 24060 Foresto Sparso [BG]

cod.fisc.: BLLMTT90A24I437A

tel.: 3463709799

mail.: matteobellini@ortles.eu

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag.   7



Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Pessina

02 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
Le strutture civil i e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi

esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livell i prestazionali secondo la normativa e la

legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall 'unione di più elementi secondo

schemi di progetto e di verifica strutturale.

02.01 Balconi o sbalzi
Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi aperti

rispetto alle facciate. Essi svolgono anche funzione abitativa in quanto estensione verso l 'esterno degli spazi interni. In particolare

possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, sfalsati o di rientranza rispetto al fronte di veduta degli edifici. O ancora,

pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I balconi o sbalzi possono inoltre distinguersi in base alla struttura:

- struttura indipendente;

- struttura semi-dipendente;

- portati (balconi a mensola, balconi in continuità, balconi pensili, balconi sospesi).

In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di manutenzione (raggiungibil ità,

manutenibil ità, ecc.). Controllare periodicamente l 'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a

riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell 'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di protezione e

separazione quali: frontalini, ringhiere, balaustre, corrimano, sigil lature, vernici protettive e saldature.

02.01.01 Sbalzi
Si tratta di elementi dalle varie forme il cui vincoli alla struttura portante fa si che essi siano schematizzabili come mensole. Gli

sbalzi sono strutture che devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali. Nelle strutture

intelaiate lo sbalzo viene solidarizzato alla trave mentre nelle murature portanti al cordolo.

02.01.01.01

Ripristino calcestruzzo: Ripristino delle parti di calcestruzzo armato

ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti fino al

rinvenimento dei ferri. Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed

applicazione sulle armature di vernici protettive anticorrosione.

Bagnatura fino a saturazione del calcestruzzo esistente e ripristino

delle volumetrie e sagome originarie, con l'ausilio di casseri a

perdere, con malte tixotropiche a presa rapida. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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02.01.02 Sbalzi con pannelli prefabbricati
Si tratta di strutture generalmente realizzate con lastre di c.a. alleggerito, con getto integrativo in conglomerato cementizio.

02.01.02.01

Ripristino parti: Ripristino delle parti di calcestruzzo armato

ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti fino al

rinvenimento dei ferri. Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed

applicazione sulle armature di vernici protettive anticorrosione.

Bagnatura fino a saturazione del calcestruzzo esistente e ripristino

delle volumetrie e sagome originarie, con l'ausilio di casseri a

perdere, con malte tixotropiche a presa rapida. In particolare

ripresa di eventuali parti danneggiate o mancanti nelle zone di

ancoraggio di ringhiere e parapetti alla soletta. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

02.02 Coperture
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

02.02.01 Strutture in c.a.
La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in

calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato collegate con elementi solaio prefabbricati (come

componenti di procedimenti costruttivi industriali), semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri

elementi strutturali realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica).

02.02.01.01

Consolidamento solaio di copertura: Consolidamento del solaio di

copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a

cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi.

[quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,

sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.
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Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza.

02.03 Opere di fondazioni superficiali
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal

terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte

rispetto al piano campagna ossia l 'approfondimento del piano di posa non è elevato.

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente

estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell ’ influenza di questi sul

comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibil i inconvenienti derivanti da

immissioni o perdite di l iquidi nel sottosuolo.

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,

appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani

di posa. Le fondazioni situate nell ’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno

adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

02.03.01 Cordoli in c.a.
Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere alla

finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo

un adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno

tendono a ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori l imite di portanza del terreno.

02.03.01.01

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di

cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare

accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture ,

da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la

causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni

strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in

particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere

quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti

riscontrati. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

02.03.02 Platee in c.a.
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così

da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea

può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone

armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l ’effetto di punzonamento dei medesimi sulla

soletta.

02.03.02.01

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di

cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare

accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture ,

da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la

causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni

strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in

particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere

quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti

riscontrati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;

Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.
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Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

02.03.03 Plinti
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui i l terreno

resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata

il carico concentrato trasmesso dai pilastri.

In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni

collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a

ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all 'estremità della trave.

02.03.03.01

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di

cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare

accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture,

da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la

causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni

strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in

particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere

quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti

riscontrati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;

Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

02.03.04 Travi rovesce in c.a.
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più

comunemente adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave

rovescia deriva dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture,

in quanto il carico è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall ’alto.
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02.03.04.01

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di

cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare

accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture ,

da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la

causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni

strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in

particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere

quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti

riscontrati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;

Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

02.04 Strutture in elevazione in c.a.
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni

di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In

particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli

verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una

connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.

02.04.01 Nuclei
Si tratta di strutture costituite da insiemi di setti verticali connessi in modo da costituire in pianta una sezione aperta o chiusa,

generalmente di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L.

02.04.01.01

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.
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Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

02.04.02 Pareti
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza.

Possono avere andamenti retti l ineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le

pareti di un edificio si possono classificare in:

- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano

gli ambienti interni da quelli esterni);

- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).

02.04.02.01

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.
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Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

02.04.03 Pilastri
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di

ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e

longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. I l dimensionamento dei pilastri varia in

funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell 'interasse fra telai.

02.04.03.01

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

02.04.04 Setti
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da diaframma,

che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei

vanoscala, degli ascensori, ecc.).
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02.04.04.01

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

02.04.05 Solette
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed

inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici

industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere

util izzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.

02.04.05.01

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a Ponteggi; Trabattelli; Scale.
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pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

02.04.06 Travi
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture

sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo

tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto

circostante. Le travi in cemento armato util izzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni

di compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l 'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l 'acciaio

teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed

estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza.

02.04.06.01

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.
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Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

02.04.07 Travi parete
Le travi parete sono elementi strutturali che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle

strutture sovrastanti. Le travi parete sono delle lastre vincolate come delle travi snelle ma si differenziano dalle travi snelle per avere

una snellezza (l/h) molto ridotta. I valori delle snellezze limite che delimitano il passaggio da travi snelle e quelle tozze sono

funzione delle condizioni al contorno (trave a singola campata, trave su più campate e mensola).

02.04.07.01

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

02.05 Strutture in elevazione prefabbricate
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni

di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In

particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli

verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture prefabbricate sono costituite da elementi

monodimensionali (pilastri e travi) realizzati a piè d'opera. Sono generalmente costituite da elementi industrializzati che consentono

una riduzione dei costi in relazione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione

delle operazioni di carpenteria e delle opere di sostegno provvisorie.

02.05.01 Pannelli
I pannelli prefabbricati in calcestruzzo vengono, solitamente, impiegati nei fabbricati artigianali ed industriali e/o per edifici di grandi

dimensioni, dove la realizzazione degli stessi avviene in un tempo minore rispetto alle costruzioni tradizionali. Essi possono avere
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dimensioni diverse in relazione alla composizione, all 'unione dei moduli e agli util izzi da soddisfare.

02.05.01.01

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

03 EDILIZIA: CHIUSURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e

di configurare gli spazi che si trovano all 'interno del sistema edilizio rispetto all 'esterno.

03.01 Chiudiporta
I chiudiporta sono dei dispositivi idraulici di chiusura, realizzati in acciaio o ghisa stabilizzata, che trovano applicazione per

richiudere le porte (interne o esterne) di un'abitazione, condominio, negozio, ecc.. I chiudiporta svolgono il compito di chiusura delle

ante (porte che si aprono verso l 'interno o verso l 'esterno). Il ciclo di chiusura viene eseguito da ammortizzatori idraulici, con velocità

di chiusura regolabile secondo esigenze. Possono essere util izzati per porte a battente in metallo, legno, vetro e altri materiali anche

combinati.

I chiudiporta possono essere:

-  Aerei

-  A pavimento

-  Ad architrave

-  Ad incasso e/o scomparsa

E a loro volta essere di diverse tipologia: forza fissa, forza regolabile, forza variabile, braccio a V, braccio a slitta, fermo regolabile.

I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell 'anta, peso, forza idonea, ecc.).

La norma definisce in particolare  l ’ idoneità di un chiudiporta ad essere util izzato su un tipo di porta o un altro.

In particolare le forze EN tengono conto, ad es. :
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- Util izzo = Grado 3, permette la chiusura della porta partendo da un angolo minimo di apertura di 105°.

- Util izzo = Grado 4, permette la chiusura della porta partendo da un angolo minimo di apertura di 180°.

- Massa porte equipaggiate = Sette forze del chiudiporta sono identificate in funzione delle masse delle porte. Quando un chiudiporta

dispone di una forza minimale e massimale, devono essere indicate es.: 2/3

- Forza 1=Larghezza=750 mm=Massa=20 kg

- Forza 2=Larghezza=850 mm=Massa=40 kg

- Forza 3=Larghezza=950 mm=Massa=60 kg

- Forza 4=Larghezza=1100 mm=Massa=80 kg

- Forza 5=Larghezza=1250 mm=Massa=100 kg

- Forza 6=Larghezza=1400 mm=Massa=120 kg

- Forza 7=Larghezza=1600 mm=Massa=160 kg

- Sicurezza = Qualunque chiudiporta deve soddisfare il requisito fondamentale di sicurezza al momento dell ’util izzo.

- Resistenza = È definito solo un valore per la prova di resistenza relativamente ai dispositivi di chiusura fabbricati secondo la norma

UNI EN 1154: Grado 8 = 500.000 cicli

- Comportamento del fuoco = Grado 0: non idoneo all ’util izzo su porte antincendio / di tenuta ai fumi - Grado 1: idoneo all ’util izzo

su porte tagliafuoco / antifumo

Per la loro scarsa coppia di chiusura, i chiudiporta forza 1 e 2 non devono essere considerati come idonei all ’uso sui serramenti per

porte antincendio.

- Resistenza alla corrosione = Cinque gradi ammessi:

Grado 0: nessuna prescrizione

Grado 1: resistenza scarsa

Grado 2: resistenza media

Grado 3: resistenza alta

Grado 4: resistenza molto elevata.

03.01.01 Chiudiporta aerei
I chiudiporta aerei, vengono installati nella parte superiore della porta, nella zona vicino ai cardini, per mezzo di una dima di

montaggio specifica per ogni modello in commercio. Sono disponibil i chiudiporta per porte piccole e leggere fino a porte molto

grandi e pesanti util izzati in ambienti navali.

Possono essere realizzati a secondo dell 'impiego con diverse tecnologie:

- con funzionamento a camme

- con funzionamento a cremagliera

- con funzionamento a guida di scorrimento

 I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell 'anta, peso, forza idonea, ecc.).

Util izzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità alle norme di riferimento.

03.01.01.01

Ripristino movimentazioni: Regolazione della velocità di chiusura.

Lubrificazione di tutte le parti in movimento: del braccio , alberino

del chiudiporta, e della porta stessa. Serraggio delle viti relative ai

vari dispositivi. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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03.01.02 Chiudiporta a pavimento
I chiudiporta a pavimento vengono posizionati in una nicchia di misura predefinita ricavata nel pavimento, questi meccanismi

sostengono interamente la porta quindi è fondamentale una corretta identificazione del prodotto in base ai requisiti della porta.

Questi chiudiporta richiedono necessariamente i cardini superiori e inferiori dedicati.  I chiudiporta vanno scelti in riferimento a

parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell 'anta, peso, forza idonea, ecc.).

Util izzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità alle norme di riferimento.

03.01.02.01

Ripristino movimentazioni: Regolazione della velocità di chiusura.

Lubrificazione di tutte le parti in movimento: del braccio , alberino

del chiudiporta, e della porta stessa. Serraggio delle viti relative ai

vari dispositivi. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.01.03 Chiudiporta ad architrave
I chiudiporta architrave, per quanto riguarda il posizionamento, vengono applicati nella parte superiore del telaio, con un profilo

dedicato. Anche in questo caso sono necessari cardini dedicati nella parte superiore e inferiore.  I chiudiporta vanno scelti in

riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell 'anta, peso, forza idonea, ecc.).

Util izzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità alle norme di riferimento.

03.01.03.01

Ripristino movimentazioni: Regolazione della velocità di chiusura.

Lubrificazione di tutte le parti in movimento: del braccio , alberino

del chiudiporta, e della porta stessa. Serraggio delle viti relative ai

vari dispositivi. [con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.01.04 Chiudiporta ad incasso e/o scomparsa
I chiudiporta ad incasso e/o scomparsa migliorano notevolmente l 'estetica della porta, la loro  applicazione è interamente all 'interno

dell 'anta - telaio. I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell 'anta, peso,

forza idonea, ecc.).

Util izzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità alle norme di riferimento.

03.01.04.01

Ripristino movimentazioni: Regolazione della velocità di chiusura.

Lubrificazione di tutte le parti in movimento: del braccio , alberino

del chiudiporta, e della porta stessa. Serraggio delle viti relative ai

vari dispositivi. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.02 Chiusure trasparenti
Le chiusure trasparenti hanno la funzione di controllare in modo specifico l ’energia radiante, l ’ i l luminazione, i l flusso termico e la

visibil ità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Permettono di i l luminare gli spazi interni, di captare l ’energia solare passiva e di

porsi in relazione visiva con l ’esterno. Essi devono garantire a secondo dell 'impiego e delle loro caratteristiche, benessere
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(i l luminazione e ventilazione naturali) mantenendo alcune delle caratteristiche tipiche delle chiusure quali l 'isolamento termico,

l 'isolamento acustico, tenuta all ’aria e all ’acqua, ecc. Sono realizzate con vetro, materiale ceramico con struttura amorfa (vetrosa),

formato da materiali inorganici (sil icati) di fusione che vengono raffreddati ad uno stato rigido solido senza cristall izzazione (liquido

sottoraffreddato).

03.02.01 Lastre con vetrocamera basso emissivo o termico rinforzato
Si tratta di un vetro su cui viene posata una pellicola (detta couche) di uno specifico materiale, costituito da ossidi di metallo, che va

a migliorare le prestazioni di isolamento termico, senza andare a modificare le prestazioni di trasmissione della luce, andando ad

imprigionare il calore che si trova all 'interno di un locale. Il calore viene poi riflesso sulla vetrata, non permettendo che questo

attraversi l 'intercapedine del vetrocamera e quindi di non disperdersi sulla lastra esterna. Queste lastre consentono quindi al calore di

entrare e di rimanere all 'interno degli ambienti consentendo un maggiore risparmio energetico.

03.02.01.01

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [con cadenza ogni settimana]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.02.01.02

Regolazione guarnizioni di tenuta: Regolazione e riposizionamento

delle guarnizioni di tenuta. [con cadenza ogni 3 anni]

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag.  23



Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.02.02 Lastre in vetro U - Glass
Si tratta di vetro temperato avente come caratteristica principale la forma ad U che da maggiore rigidità agli elementi consentendo di

realizzare ampie superfici vetrate. Vengono impiegati nelle coperture, pensiline, tamponamenti di fabbricati civil i ed industriali, ecc.,

tramite canaline inferiori, superiori e laterali in alluminio semplice. Tra le varietà di prodotti vi è anche l'Uglass armato, costituito

dalla presenza di otto fi l i di acciaio inossidabile distanziati, posizionati all ’ interno del vetro in fase di colatura.

03.02.02.01

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [con cadenza ogni settimana]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.02.02.02

Regolazione guarnizioni di tenuta: Regolazione e riposizionamento

delle guarnizioni di tenuta. [con cadenza ogni 3 anni]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.03 Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno

strato di tenuta all 'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed

è composto da materiali impermeabili che posti all 'esterno dell 'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione

di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura

consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono

raggruppare in:

- elemento di collegamento;

- elemento di supporto;

- elemento di tenuta;

- elemento portante;

- elemento isolante;

- strato di barriera al vapore;

- strato di continuità;

- strato della diffusione del vapore;

- strato di imprimitura;

- strato di ripartizione dei carichi;

- strato di pendenza;

- strato di pendenza;

- strato di protezione;

- strato di separazione o scorrimento;

- strato di tenuta all 'aria;

- strato di ventilazione;

- strato drenante;

- strato fi ltrante.

03.03.01 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell 'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le

pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere

realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)

collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere

convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e

dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

03.03.01.01

Manutenzione

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia ed Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di

gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai

bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.01.02

Manutenzione

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di

gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi

di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in

funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di

materiali analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.02 Comignoli e terminali
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l 'atmosfera in relazione agli

impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:

- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla

combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura);

- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in

atmosfera);

- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l 'atmosfera);

- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all 'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la

dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell 'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le

canalizzazioni inferiori).

03.03.02.01

Manutenzione

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei,

delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture.

[con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi
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03.03.02.02

Manutenzione

Ripristino comignoli e terminazioni condutture: Ripristino dei

condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti

fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio.

Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle

estremità dei comignoli. [con cadenza ogni 12 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.02.03

Manutenzione

Pulizia dei tiraggi dei camini: Pulizia dei tiraggi dei camini mediante

spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai

prodotti della combustione. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.
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Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.03 Parapetti ed elementi di coronamento
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte: i

parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto), i coronamenti (si tratta di elementi

perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto) e gli ornamenti (la cui

funzione è di abbellimento delle coperture).

03.03.03.01

Manutenzione

Ripristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti i

coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di

parti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali

idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di

stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione

integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative

con prodotti e detergenti specifici. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
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differenziale magneto-termico adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.03.02

Manutenzione

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i parapetti

condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle

condizioni di stabilità e sicurezza. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.03.03

Manutenzione

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei,

delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di

coronamento nonché delle decorazioni. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.
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Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.04 Strati termoisolanti
Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di

attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua

conducibil ità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l 'isolante, posizionato al di

sotto o al di sopra dell 'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione

dell 'accessibil ità o meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso, poliuretano rivestito di carta

kraft, poliuretano rivestito di velo vetro, polisocianurato, sughero, perlite espansa, vetro cellulare, materassini di resine espanse,

materassini in fibre minerali e fibre minerali o vegetali sfusi e/a piccoli elementi.

03.03.04.01

Manutenzione

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati

mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione

puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti

protettivi. [con cadenza ogni 20 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.05 Strato di barriera al vapore
Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della

condensa all 'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da:

- fogli a base di polimeri;

- fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico;

- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza.

03.03.05.01

Sostituzione barriera al vapore: Sostituzione della barriera al

vapore. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.03.06 Strato di imprimitura
Lo strato di imprimitura viene util izzato esclusivamente per le coperture continue. V iene util izzato per favorire l 'adesione di uno

strato sovrastante, andando a modificare i caratteri superficiali (fisico-chimiche) dello strato inferiore ed avere per quest'ultimo anche

la funzione di antipolvere. Nelle coperture continue lo strato di imprimitura può essere realizzato con:
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- soluzioni o emulsioni bituminose additivate o non;

- soluzioni di pece di catrame additivate o non;

- soluzioni a base di polimeri.

03.03.06.01

Manutenzione

Sostituzione strato di imprimitura: Sostituzione dello strato di

imprimitura nel caso di rifacimento della copertura e degli strati

funzionali. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.07 Strato di pendenza
Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque

meteoriche. Lo strato viene util izzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della

copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con

- calcestruzzo cellulare;

- calcestruzzo alleggerito o non;

- conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua;

- elementi portanti secondari dello strato di ventilazione.

03.03.07.01

Manutenzione

Ripristino strato di pendenza: Ripristino dello strato di pendenza Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento

delle acque meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari alla

realizzazione dello strato di pendenza (calcestruzzo cellulare;

calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla

espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato

di ventilazione, ecc.). Rifacimento  degli strati funzionali della

copertura collegati. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.08 Strato di regolarizzazione
Lo strato di regolarizzazione ha il compito di ridurre le irregolarità superficiali dello strato sottostante. Nelle coperture continue lo

strato di separazione e/o scorrimento può essere realizzato con:

- malta cementizia o calcestruzzo armati o non;

- malte bituminose;

- paste a base bituminosa o a base di polimeri;

- fogli bituminati.

03.03.08.01

Manutenzione

Sostituzione strato di regolarizzazione: Sostituzione dello strato di

regolarizzazione  nel caso di rifacimento della copertura e degli

strati funzionali con materiali idonei (malta cementizia o

calcestruzzo armati o non; malte bituminose; paste a base

bituminosa o a base di polimeri; fogli bituminati; ecc.). [quando

occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.
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Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.09 Strato di tenuta con membrane bituminose
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse

consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall 'esposizione diretta dell 'impermeabilizzazione alle diverse condizioni

climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai

2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all 'acqua meteorica

secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l 'acqua, resistendo

alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall 'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture

continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi

lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

03.03.09.01

Manutenzione

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabile

posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di

strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto

mediante rimozione del vecchio manto se gravemente

danneggiato. [con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
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filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

03.03.10 Struttura in calcestruzzo armato
La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in

calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato collegate con elementi solaio prefabbricati (come

componenti di procedimenti costruttivi industriali), semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri

elementi strutturali realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica).

03.03.10.01

Consolidamento solaio di copertura: Consolidamento del solaio di

copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a

cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi.

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.04 Giunti per edilizia
Per coprire i giunti strutturali e per garantire la continuità dei piani di calpestio devono essere previsti appositi dispositivi denominati

giunti per l 'edilizia. Generalmente questi giunti sono costituiti da:

- una struttura portante che viene agganciata nel giunto creato tra i due solai;

- una superficie di finitura agganciata alla struttura sottostante.

03.04.01 Coprigiunti
Si tratta di Coprigiunti di dilatazione impiegati dove si uniscono due diverse strutture portanti spesso necessita una separazione per la
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dilatazione lineare o per intrinseche diversità di movimento dei materiali accostati. Sono dotati di adesivo che garantisce

l'assorbimento di movimenti considerevoli e possono essere installati anche mediante viti e tasselli

03.04.01.01

Serraggio: Eseguire il serraggio di coprigiunto sul relativo strato

portante. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.04.01.02

Sostituzione guarnizioni: Eseguire la sostituzione delle guarnizioni

sigillanti quando usurate. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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03.04.02 Finitura superficiale
I giunti vengono rifiniti con una superficie orizzontale realizzata in vari materiali (acciaio, alluminio, materie plastiche) che viene

fissata sullo strato sottostante e definito strato portante.

03.04.02.01

Serraggio: Eseguire il serraggio dello strato di finitura sul relativo

strato portante. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.04.02.02

Manutenzione

Sostituzione guarnizioni: Eseguire la sostituzione delle guarnizioni

sigillanti quando usurate. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

03.04.03 Strato portante
Lo strato portante garantisce l 'appoggio e la tenuta (mediante idonei serraggi) della finitura superficiale del giunto. Deve essere

realizzato con materiale idoneo a sopportare i carichi gravanti.

03.04.03.01

Revisione : Eseguire la revisione dello strato portante registrando

tutti i serraggi; eliminare eventuali fenomeni di corrosione presenti

utilizzando spazzole metalliche. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.04.04 Supporti tagliafuoco per giunti
Si tratta di supporti tagliafuoco per giunti, realizzati in elastomero sil iconico neutro monocomponente per i giunti di tenuta, resistente

alla propagazione del fuoco, dei fumi, dei gas tossici e dell 'acqua in caso di incendio.

03.04.04.01

Revisione : Eseguire la revisione dei supporti tagliafuoco

registrando tutti i serraggi. Eliminare eventuali fenomeni di

corrosione presenti utilizzando spazzole metalliche. [con cadenza

ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere

quindi di permettere l 'i l luminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento

termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

03.05.01 Finestre a filo muro
Si tratta di infissi definiti anche chiusure tecniche a fi lo muro. La tecnologia di questi elementi prevede l'eliminazione a vista di

stipiti, cornici coprifi lo e cerniere. Il sistema assicura  la perfetta planarità alla parete e la totale scomparsa dei telai fino a

mimetizzarsi con gli ambienti circostanti.

Nei sistemi di infissi fi lo a muro si trovano svariati prodotti realizzati con materiali diversi: alluminio, legno, misti, ecc..

03.05.01.01

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che

possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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03.05.01.02

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di

movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.01.03

Pulizia telai fissi: Pulizia dei residui organici che possono provocare

l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle

battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In

particolare, per le parti in alluminio, per i profili elettrocolorati la

pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per

la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia

dei profili va effettuata con paste abrasive con base di cere. [con

cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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03.05.01.04

Pulizia telai mobili: Pulizia dei telai mobili con detergenti non

aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.01.05

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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03.05.01.06

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione delle cerniere

e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento

tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. [con

cadenza ogni 3 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.01.07

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle

ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con

cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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03.05.01.08

Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione

di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di

carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di

eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e

rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti

idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.01.09

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio

e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa

del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio,

di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [a guasto]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02 Serramenti in alluminio
Si tratta di serramenti i cui profil i sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profil i avviene meccanicamente con squadrette interne in

alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta

nell 'accostamento fra i diversi materiali; infatti i l contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti

atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una

minore manutenzione.

03.05.02.01

Lubrificazione serrature e cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.02

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che

possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

[con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.03

Pulizia frangisole: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.04

Pulizia guarnizioni di tenuta: Pulizia dei residui e depositi che ne

possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non

aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.05

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di

movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.06

Pulizia telai fissi: Pulizia dei residui organici che possono provocare

l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle

battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In

particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con

prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione

superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va

effettuata con paste abrasive con base di cere. [con cadenza ogni

6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.07

Pulizia telai mobili: Pulizia dei telai mobili con detergenti non

aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.08

Pulizia telai persiane: Pulizia dei telai con detergenti non

aggressivi. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.09

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.10

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della

maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

[con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.11

Regolazione guarnizioni di tenuta: Regolazione e riposizionamento

delle guarnizioni di tenuta. [con cadenza ogni 3 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.12

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione delle cerniere

e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento

tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. [con

cadenza ogni 3 anni]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.13

Regolazione telai fissi: Regolazione di ortogonalità del telaio fisso

tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio.

La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di

livella torica. [con cadenza ogni 3 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.14

Manutenzione

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al

controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di

regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3

anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi.

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag.  51



Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.15

Manutenzione

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle

ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con

cadenza ogni 12 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.16
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Sostituzione cinghie avvolgibili: Sostituzione delle cinghie

avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli

avvolgitori e lubrificazione degli snodi. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.05.02.17

Manutenzione

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili

con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi
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03.05.02.18

Manutenzione

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio

mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante

l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature

specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

03.06 Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso

rispetto all 'esterno.

03.06.01 Murature in c.a. facciavista
Una muratura realizzata attraverso un getto di calcestruzzo in un cassero recuperabile nel quale, se la parete è portante, viene inserita

l'armatura.

03.06.01.01

Manutenzione

Pulizia e ripristino dei giunti: Ripristino dei giunti strutturali e tra

pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento parziale o

totale delle sigillature. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

03.06.01.02

Manutenzione

Pulizia superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua

sotto pressione. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

03.06.01.03
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Manutenzione

Rimozione delle zone in fase di sfaldamento: Riprese delle zone

sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del

copriferro con malte a base di resine. [con cadenza ogni 40 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

03.06.01.04

Manutenzione

Trattamento di consolidamento: Trattamento di consolidamento

profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a

spruzzo o a pennello di consolidante organico o inorganico che non

vada ad alterare le caratteristiche cromatiche. [con cadenza ogni 5

anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione Deposito attrezzature.
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attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

03.06.01.05

Manutenzione

Trattamento protettivo: Ripristino dello strato protettivo mediante

l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad alterare le

caratteristiche cromatiche degli elementi. [con cadenza ogni 5

anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

03.06.02 Murature intonacate
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

03.06.02.01

Manutenzione

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e

conseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag.  57



Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

03.07 Portoni
I portoni hanno la funzione di razionalizzare l 'uti l izzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il passaggio di

persone, merci, cose, ecc..

03.07.01 Portoni ad ante
Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l 'esterno o l 'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare

il passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio,

lamiera zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere: a due ante, a tre ante, a quattro ante e a ventola.

03.07.01.01

Ingrassaggio degli elementi di manovra: Pulizia ed

ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere,

guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.

[con cadenza ogni 3 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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03.07.01.02

Revisione automatismi a distanza: Sostituzione delle batterie

energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche

(proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati

e/o difettosi. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.07.01.03

Ripresa protezione elementi: Ripresa delle protezioni e delle

coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle

superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi)

al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. [con cadenza ogni

2 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

03.07.01.04

Manutenzione

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista,

di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri

analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale

dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

03.08 Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di

chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed

ornamentale.

03.08.01 Intonaco
Si tratta di un sotti le strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di

protezione, delle strutture, dall 'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e

decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso

fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea,

gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti

all 'impasto additivi che restituiscono all 'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell 'intonaco tradizionale a tre

strati i l primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; i l secondo, detto arriccio,

costituisce il corpo dell 'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all 'acqua; i l terzo strato, detto finitura,

rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione

dell 'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro

volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in

intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato.

03.08.01.01
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Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata

dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al

tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi

superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a

pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. [quando

occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.08.01.02

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle

parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante

l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti

sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di

sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati

e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare

attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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03.08.02 Rivestimento a cappotto
E' un tipo di rivestimento che prevede l'uti l izzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e

protette da uno strato sotti le di intonaco.

03.08.02.01

Manutenzione

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata

dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al

tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi

superficiali mediante l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e

comunque con tecniche idonee. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

03.08.02.02

Manutenzione

Sostituzione di parti usurate: Sostituzione delle parti più soggette

ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei

pannelli o lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di

protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o

comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione a

non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando

occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

03.09 Coperture a tetto rovescio
La definizione di copertura a "tetto rovescio" nasce dal fatto che viene inserito uno strato di materiale isolante, nella successione

degli strati funzionali, posizionato, contrariamente alla disposizione tradizionale al di sopra dei manto impermeabile. La presenza

dello strato isolante permette di soddisfare l 'esigenza di benessere igrotermico in modo analogo al modello della copertura isolata. Le

specificità della copertura rovescia nascono dal posizionamento esterno dei pannelli isolanti che, non coperti dallo strato di tenuta,

permettono l 'infi ltrazione delle acque fino al manto impermeabile. Nel funzionamento estivo, la circolazione d'acqua al di sotto

dell 'isolante collabora al raffrescamento degli ambienti sottostanti. La stessa circolazione delle acque e il ristagno di umidità

penalizzano peraltro il rendimento termico dell 'isolante in inverno (coefficiente di conducibil ità termica meno favorevole). Il modello

può essere perciò preferito nei climi caldi, anche per la protezione che offre allo strato di impermeabilizzazione. La copertura

rovescia protegge infatti i l manto impermeabile dagli sbalzi termici, mantenendolo a temperature vicine a quelle dell 'elemento

portante (tra i 15 e i 25 °C nei climi temperati). Per evitare che il manto sia sollecitato dai movimenti differenziali dei pannelli

isolanti è necessario l 'inserimento di uno strato desolidarizzante di separazione. Il modello permette l ’eliminazione della barriera al

vapore, la cui funzione è assolta direttamente dallo strato di tenuta. I pannelli isolanti, scelti per le loro caratteristiche di basso

assorbimento d'acqua e non idrofil i, devono obbligatoriamente essere protetti dagli agenti esterni e zavorrati per evitare i rischi di

esportazione in caso di vento (oggi esistono anche pannelli autoprotetti e autozavorrati). L'alternativa del tetto rovescio è

particolarmente indicata nei casi in cui sia necessario l 'adeguamento termico di coperture esistenti con strati di impermeabilizzazione

continui messi in opera direttamente sul supporto resistente o su insufficienti spessori di isolante. Il tetto rovescio presenta

caratteristiche specifiche, oltre che nella stratificazione funzionale, nell 'associazione dei materiali costituenti. E’  possibile la

creazione di tetti orizzontali e suborizzontali con pendenze < 5 %, escludendo l'applicazione su tetti inclinati. La pendenza dello 0 %,

teoricamente possibile, è però sconsigliata per permettere un rapido deflusso delle acque, che possono stagnare al di sotto

dell 'isolante: sono indicate pendenze almeno del 2 %. La messa in opera dell 'impermeabilizzazione direttamente sul supporto

resistente (in laterocemento, cis. armato) avviene in indipendenza o semiaderenza. Gli elementi portanti "leggeri" (lamiera grecata o

legno) non sono indicati per questo tipo di coperture poiché non consentono un adeguato volano termico in caso si verifichi una

circolazione d'acqua al di sotto dell 'isolante (bassa inerzia termica). Un'attenzione particolare deve essere posta nel caso di supporti

discontinui, per esempio elementi prefabbricati in cls o cls alleggerito, i cui movimenti differenziali possono danneggiare

l'impermeabilizzazione. L'util izzo di membrane polimeriche in PVC impone l'interposizione di uno strato sotti le di compensazione

tra la membrana stessa e il suo supporto. Lo strato isolante, direttamente esposto alle precipitazioni e agli agenti atmosferici, deve

essere idrorepellente e resistente agli agenti atmosferici. I l materiale più util izzato è i l polistirene estruso in pannelli di superficie

unitaria ridotta; i l procedimento di fabbricazione crea sulla superficie delle lastre una pellicola superficiale che permette di

minimizzare l 'assorbimento dell 'acqua. I pannelli isolanti sono posati in indipendenza sulla membrana impermeabile: l 'interposizione

di fogli di desolidarizzazione (carta kraft, non tessuto sintetico) impedisce le sollecitazioni della membrana dovute a dilatazioni

differenziali degli strati. La resistenza termica dell 'isolante, e quindi i l suo spessore, sono generalmente maggiori (dei 10% circa) che

nei casi delle coperture isolate in modo tradizionale, per compensare le dispersioni termiche dovute alla circolazione delle acque

meteoriche tra l 'isolante e il suo supporto. Uno strato di protezione pesante è indispensabile per garantire lo zavorramento

dell 'isolante e permette di determinare la destinazione funzionale della terrazza, consentendo la creazione di tetti pedonabili e

accessibil i ai veicoli. Si distinguono tetti rovesci praticabili e non praticabili.

03.09.01 Pavimentazione in masselli autobloccanti
Si tratta di una pavimentazione costituita da elementi in masselli autobloccanti in calcestruzzo. Generalmente il loro util izzo trova

impiego nelle coperture ove è previsto il transito di autoveicoli. Tali elementi dovranno avere dimensioni, forma e spessore adeguati

alla destinazione d’uso della copertura e dovranno essere posati su un letto di sabbia fine che ne favorisca il bloccaggio.
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03.09.01.01

Pulizia del manto impermeabilizzante: Pulizia del manto della

pavimentazione galleggiante realizzato con quadrotti su sostegni

dischiformi mediante raccolta ed asportazione di tutto il fogliame,

depositi, detriti e delle scorie di vario tipo compresa la vegetazione

ed altri organismi biologici. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

03.09.01.02

Manutenzione

Rinnovo manto: Rinnovo dello strato di protezione della

pavimentazione galleggiante realizzato con quadrotti su sostegni

dischiformi anche localmente, mediante sostituzione con elementi

analoghi. [con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,

tagli, abrasioni.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

04 EDILIZIA: PARTIZIONI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e

di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio.

04.01 Balconi e logge
Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi aperti

rispetto alle facciate. I balconi svolgono anche funzione abitativa in quanto estensione verso l 'esterno degli spazi interni. In

particolare i balconi possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, sfalsati o di rientranza rispetto al fronte di veduta

degli edifici. O ancora, pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I balconi possono inoltre distinguersi in:

- balconi con struttura indipendente;

- balconi con struttura semi-dipendente;

- balconi portati (balconi a mensola, balconi in continuità, balconi pensili, balconi sospesi).

In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di manutenzione (raggiungibil ità,

manutenibil ità, ecc.). Controllare periodicamente l 'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a

riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell 'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di protezione e

separazione quali: frontalini, ringhiere, balaustre, corrimano, sigil lature, vernici protettive e saldature.

04.01.01 Corrimano
Si tratta di dispositivi la cui funzione è quella di aiutare ed agevolare l 'utente a mantenere l 'equilibrio durante  la percorrenza  di spazi

pedonali. In fase di progettazione e di dimensionamento, tener conto della destinazione d'uso e del tipo di utenza (anziani, bambini,

portatori di handicap, ecc.). Possono essere realizzati con materiali diversi (legno, metallo, plastica, materiali misti, ecc.).

04.01.01.01

Pulizia: Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con la

rimozione di polveri, macchie, ecc., utilizzando prodotti idonei a

secondo del tipo di superficie. [con cadenza ogni settimana]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.01.01.02
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Ripristino punti aggancio: Ripristino della stabilità nei punti di

aggancio a parete o ad altri elementi se necessario. [con cadenza

ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.01.02 Fioriere
Si tratta di elementi di decoro che, oltre ad avere funzione di contenitori per fiori e piante, possono anche fungere da elementi

divisori di più proprietà disposte sullo stesso piano. Possono essere realizzati in materiali diversi (elementi prefabbricati, cls, legno,

laterizi, ecc.).

04.01.02.01

Ripristino stabilità: Ripristino della stabilità degli elementi e

reintegro di parti degradate con materiali idonei allo scopo.

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.01.03 Parapetti e ringhiere in cls
Si tratta di elementi la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi vuoti. Sono generalmente costituiti da calcestruzzo

armato gettato in opera in casseri a perdere a cui vengono date forme e dimensioni variabili.

04.01.03.01

Manutenzione

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con

materiali idonei ai tipi di superfici. Ripristino della stabilità nei punti

di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze

d'uso e di sicurezza. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

04.01.04 Parapetti e ringhiere in metallo
Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso

spazi vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici

pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In genere le ringhiere

possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante: semplice appoggio, ancoraggio alla muratura

perimetrale, ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all 'intradosso) o pilastrini di ancoraggio.

04.01.04.01

Manutenzione

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con

materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale

formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei

punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi,

impatti, compressioni.
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altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti

mancanti o deformate. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza;

Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

04.01.05 Profili per terrazze e balconi
Si tratta di elementi realizzati come profil i per gocciolatoi in alluminio verniciato ed in acciaio inox, per facil itare la posa di

pavimentazioni di terrazze e balconi, oltre che far defluire l ’acqua piovana dalla superficie, facendo in modo che si eviti i l contatto

diretto con il massetto e quindi i l verificarsi di infi ltrazioni. Fungono da protezione e finitura dei bordi esterni in cemento.

04.01.05.01

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con

materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale

formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei

punti di aggancio a parete o ad altri elementi.  Sostituzione di

eventuali parti mancanti o deformate. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.02 Controsoffitti
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o

appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti

attraverso la possibil ità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da

contribuire all 'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i

materiali diversi quali:

- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito,

profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);

- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);

- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);

- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);

- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

04.02.01 Controsoffitti in cartongesso
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si util izzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al

loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell ’umidità ambientale, nella protezione

al fuoco ed offrono molteplici possibil ità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.

04.02.01.01

Pulizia: Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di

materiale. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.02.01.02

Regolazione planarità: Verifica dello stato di complanarità degli
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elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e

delle molle di regolazione. [con cadenza ogni 3 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.02.01.03

Manutenzione

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti

e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,

sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di

sicurezza.

04.03 Infissi interni
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Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell 'organismo edilizio.

In particolare l 'uti l izzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i

vari ambienti interni.

04.03.01 Porte
Le porte hanno funzione di razionalizzare l 'uti l izzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce

naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della

posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste

un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a

ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o

battente (l 'elemento apribile), telaio fisso (l 'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere),

battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l 'elemento che sostiene l 'anta e ne permette la rotazione

rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l 'elemento fissato alla parete che consente l 'alloggio

al telaio), montante (l 'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l 'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

04.03.01.01

Manutenzione

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

04.03.01.02

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.01.03

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che

possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.01.04

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di

movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.01.05

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.01.06

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.01.07

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della

maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.01.08

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai

alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.01.09

Manutenzione

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della

protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato

per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per

legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato

impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con

l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2

anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,

fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

04.03.01.10

Manutenzione

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

[con cadenza ogni 12 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,

compressioni.
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

04.03.02 Porte antipanico
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi

particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di

sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo

antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta

orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta

(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

04.03.02.01

Manutenzione

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

04.03.02.02
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Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.02.03

Manutenzione

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di

movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

04.03.02.04
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Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.02.05

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.02.06
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Registrazione maniglione: Registrazione maniglione antipanico e

lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. [con

cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.02.07

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai

alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.02.08
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Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

[con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.02.09

Rimozione ostacoli spazi: Rimozione di eventuali ostacoli in

prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in

prossimità di esse. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.02.10

Manutenzione
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Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di

apertura-chiusura mediante prova manuale. [con cadenza ogni 6

mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

04.03.03 Porte con sistema scorrevole e filo muro battente
Si tratta di porte a fi lo muro che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, prive di stipiti, copril i e cornici per inserirsi

nella parete con discrezione e in totale armonia nascondendo l'anta stessa.

04.03.03.01

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.03.03.02

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.03.03

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che

possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.03.03.04

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di

movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.03.05

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.03.03.06

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.03.07

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della

maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.03.08
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Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai

alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.03.09

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della

protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato

per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per

legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato

impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con

l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2

anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.03.03.10

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

[con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.04 Porte in tamburato
Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, con battente tamburato di spessori diversi, generalmente

composte da intelaiatura in legno di abete stagionato, con nido d’ape, realizzati con sfibrato di legno. Possono essere rivestite con

laminato melaminico calandrato di PVC.

04.03.04.01

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

04.03.04.02

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.04.03

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che

possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.03.04.04

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di

movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.04.05

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.03.04.06

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.04.07

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della

maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.03.04.08

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai

alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.04.09

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della

protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato

per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per

legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato

impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con

l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2

anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.03.04.10

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

[con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.05 Porte in vetro
Si tratta di porte in vetro che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate con vetro tipo satinato e trasparente, o in

alternativa vetro colorato trattato e rinforzato per creare oggetti robusti, flessibil i, e/o in alternativa vetri stratificati di idonei spessori.

04.03.05.01

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag.  91



Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.05.02

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.05.03

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che

possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.05.04

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di

movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.05.05

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.05.06

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.05.07

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della

maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

04.03.05.08

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai

alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.05.09

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della

protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato

per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per

legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato

impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con

l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2

anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.05.10

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

[con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.06 Porte scorrevoli a scomparsa singola
Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro con controtelaio metallico in lamiera zincata  comprensivo

di binario estraibile con rete porta intonaco a maglia fitta e con sistema di aggancio senza saldature. Hanno lamiere di tamponamento

bugnate e montante di battuta rinforzato, in legno e metallo a secondo degli spessori delle pareti.

04.03.06.01

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.06.02

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.06.03

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che

possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.06.04

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di

movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.06.05

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.06.06

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.06.07

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della

maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.06.08

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai

alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.06.09

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della

protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato

per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per

legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato

impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con

l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2

anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.06.10

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

[con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.07 Porte tagliafuoco
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso,

dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche

porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono

impiegati materiali di rivestimento metallici con all 'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza

deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall 'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi

in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con

azionamento mediante piastra a spinta.

04.03.07.01

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.07.02

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.07.03

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di

movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.07.04

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.07.05

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.07.06

Registrazione maniglione: Registrazione maniglione antipanico e

lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. [con

cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.07.07

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai

alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.07.08

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

[con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.07.09

Rimozione ostacoli: Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità

degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di

esse. [con cadenza ogni 2 anni]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.03.07.10

Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di

apertura-chiusura mediante prova manuale. [con cadenza ogni 6

mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.04 Pareti interne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni

dell 'organismo edilizio.

04.04.01 Lastre di cartongesso
le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone

speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente

naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso

sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta

flessibil ità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe

1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all 'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta

resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di

tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell 'ambiente. Le

lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate

direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigil late e rasate con apposito stucco e banda.
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04.04.01.01

Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie

mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [quando

occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.04.01.02

Manutenzione

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe

mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e

rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi
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04.04.02 Pareti divisorie antincendio
Si tratta di pareti util izzate per creare barriere antincendio mediante l 'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza

passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si util izzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio sil icato prive di

amianto con un grado di infiammabilità  basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente

infiammabile”  nonché la possibil ità di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino

ad un massimo di 180 minuti sotto l 'azione del fuoco.  In genere vengono util izzate sia  nel campo dell ’edilizia industriale che per la

realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

04.04.02.01

Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie

mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [quando

occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.04.02.02

Manutenzione

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe

mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo.

Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe
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di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

04.04.03 Tramezzi in laterizio
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12

cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono

eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

04.04.03.01

Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie

mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [quando

occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.04.03.02

Manutenzione

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe

mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e

rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.
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Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

04.05 Pavimentazioni esterne
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di

permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente

piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione

al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, i l materiale, la posa, i l giunto, le fughe, gli spessori, l 'isolamento, le malte, i

collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:

cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.

04.05.01 Rivestimenti in gres porcellanato
I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argil le naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e

smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco,

dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all 'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e

al fuoco. Il gres porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.

04.05.01.01

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi

con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.05.01.02

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura

manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova

listellatura. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.05.01.03

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi

usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa

preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti

degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.06 Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla

morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente

che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre

a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell 'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è

che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della

destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, i l

materiale, la posa, i l giunto, le fughe, gli spessori, l 'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli

ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:

- cementizio;

- lapideo;

- resinoso;

- resiliente;

- tessile;

- ceramico;

- lapideo di cava;

- lapideo in conglomerato;

- l igneo.

04.06.01 Battiscopa
I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in

particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di

pulizia.

Essi hanno la funzione di:

- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro

- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)

- decorativa.

Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

04.06.01.01

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi

con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.06.01.02

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi

usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa

preparazione del sottostante piano di posa. Ripristino delle

sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e

sostituzione con sigillanti idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.06.02 Profili per scale
Si tratta di profil i per scale util izzati per la realizzazione, definizione e la protezione in fase di posa di gradini in ceramica, marmo,

pietra, ecc.. Prodotti con differenti altezze ed in differenti materiali, quali: alluminio, ottone, acciaio inox, legno e PVC, ed in varie

finiture, con superfici zigrinate o con inserto antiscivolo. I modelli in acciaio inox vantano un’  ottima resistenza ai principali agenti

chimici ed atmosferici e sono particolarmente indicati per la protezione dei gradini in ambienti quali ospedali, ambulatori, scuole,

ecc..

04.06.02.01

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione di

macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con

acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 113



Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.06.02.02

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi

usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti

deteriorate e relativa preparazione del fondo. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.06.03 Pavimenti interni in gres porcellanato
I pavimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argil le naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e

smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco,

dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all 'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e

al fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.

04.06.03.01

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi

con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.06.03.02

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura

manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova

listellatura. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.06.03.03

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi

usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa

preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti

degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.06.04 Pavimenti industriali in calcestruzzo
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo

semplice), in edilizia industriale, impianti sportivi, ecc. (se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di

rivestimenti cementizi per interni si hanno: il battuto comune di cemento, i l rivestimento a spolvero, i rivestimenti a strato

incorporato antiusura, i l rivestimento a strato riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi

resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di

larghezza variabile.

04.06.04.01

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di

rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con

detergenti appropriati. [con cadenza ogni 5 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.06.04.02

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi,

previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche

appropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda,

che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed

in particolare di quelle visive cromatiche. [con cadenza ogni 5

anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

04.06.04.03

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione di elementi,

lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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04.07 Rivestimenti interni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di

chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

04.07.01 Intonaco
Si tratta di un sotti le strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di

protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che

va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è

costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del

tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all 'impasto additivi che restituiscono all 'intonaco particolari qualità a

secondo del tipo d'impiego. Nell 'intonaco tradizionale a tre strati i l primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto

e di grossolano livellamento; i l secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell 'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e

di tenuta all 'acqua; i l terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui

funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell 'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in

intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in

intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici

continui ed infine intonaci monostrato.

04.07.01.01

Manutenzione

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad

acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie,

o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

[quando occorre]

Inalazione polveri, fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

04.07.01.02

Manutenzione

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle

parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante

l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,

fibre.
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sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di

sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati

e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare

attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

04.07.02 Tinteggiature e decorazioni
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano util izzazione. Per gli

ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli

ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilvinil iche (tempere); per le tipologie industriali

si hanno le idropitture acril iche, le pitture sil iconiche, le pitture epossidiche, le pitture vinil iche, ecc. Le decorazioni trovano il loro

impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a

secondo dell 'uti l izzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

04.07.02.01

Manutenzione

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove

pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei

paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se

necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i

prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle

superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,

fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti.

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 119



Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

04.07.02.02

Manutenzione

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli

elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non

possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da

non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di

facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando

occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,

fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

04.07.03 Rivestimenti e prodotti di legno
E' un tipo di rivestimento che prevede l'uti l izzo di pannelli o listell i di legno preventivamente trattato o derivati del legno

generalmente fissato meccanicamente al supporto murario.

04.07.03.01

Manutenzione

Ripristino protezione: Ripristino degli strati protettivi previa Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
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accurata pulizia delle superfici, con tecniche appropriate che non

alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in

particolare di quelle visive cromatiche. Rimozioni del vecchio strato

protettivo mediante carte abrasive leggere. Riverniciatura a

pennello o a spruzzo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di

legno o suo derivato. [con cadenza ogni 3 anni]

fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

04.07.03.02

Manutenzione

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi

in  legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con

materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo

particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi

sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo

geometrico-cromatico delle superfici. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,

fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua Gabinetti; Locali per lavarsi.
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potabile

Interferenze e protezione terzi

04.07.03.03

Manutenzione

Sostituzione e ripristino dei fissaggi: Sostituzione dei fissaggi

difettosi e/o comunque danneggiati. Verifica e riserraggio degli

altri elementi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,

fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o

isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

05 RESTAURO, RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che definiscono le attività ed operazioni di

manutenzione legate al restauro, al ripristino e al consolidamento dei beni culturali per i l mantenimento dell 'integrità e dell 'efficienza

funzionale del bene e delle sue parti.

05.01 Ripristino e consolidamento
Per ripristino e consolidamento s’ intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o

manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche,

relative all ’oggetto d’ intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell ’equilibrio statico tale da compromettere l ’ integrità

del manufatto. La disponibil ità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici

competenti e specializzati del settore.

05.01.01 Murature in laterizio
Si tratta di murature realizzate in mattoni faccia a vista disposti in modi diversi.

05.01.01.01

Ripristino facciata: Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.
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In particolare:- rimuovere manualmente eventuali elementi

vegetali infestanti;- in caso di patina biologica rimuovere i depositi

organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e

spazzole di saggina;- in caso di fenomeni di disgregazione per

fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle

superfici murarie mediante l'impiego di prodotti riaggreganti aventi

base di acido siliceo   con applicazione a pennello;- in caso di

assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti

consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di calce,

additivi polimerici e sabbia; [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

05.01.01.02

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi usurati o rovinati

con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e

dimensionali rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e

scuci". [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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05.01.02 Puntelli
I puntelli rappresentano quelle opere provvisionali sollecitate prevalentemente a compressione. Si distinguono:

- puntelli verticali, che hanno un compito di sostegno statico di contrasto agli spostamenti verticali; essi possono essere realizzati con

travi in legno; in muratura con mattoni pieni e malta di cemento;

- puntelli inclinati, che hanno un compito sia di sostegno statico di contrasto agli spostamenti verticali che di ritegno a contrasto agli

spostamenti orizzontali.

05.01.02.01

Ripristino: Ripristino delle azioni di contrasto dei puntelli con le

strutture presidiate. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

05.01.03 Ripristini di murature con malte e betoncino
Si tratta di tecniche di ripristino di parti di murature ammalorate che hanno in parte perso le loro caratteristiche funzionali e

prestazionali. In genere ripristino delle murature portanti, con malte e betoncino, avviene per mezzo di calcestruzzi strutturali

tradizionali ad elevata resistenza meccanica ricavati dalla combinazione di leganti di qualità con aggregati idonei.

05.01.03.01

Ripristino : Ripristino delle murature e/o di parti di esse con

rimozione di parti ammalorate fino al raggiungimento degli strati di

sottofondo solidi,  con successiva pulizia e preparazione del fondo

con bagnatura delle superfici ed applicazione mediante idonea

attrezzatura.  [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

05.01.04 Ripristini di murature con malte fibrorinforzate
Tra le tecniche util izzate per il consolidamento delle murature vi sono quelle che util izzano prodotti con malte fibrorinforzate con

base tixotropica a ritiro controllato per ripristini di murature ammalorate. Vengono util izzati come betoncino di rinforzo, con rete

elettrosaldata in lavori di restauro di murature ammalorate, quando siano richieste per il loro consolidamento strutturale delle

resistenze meccaniche di media entità.

05.01.04.01

Ripristino : Ripristino delle murature e/o di parti di esse con

rimozione di parti ammalorate fino al raggiungimento degli strati di

sottofondo solidi,  con successiva pulizia e preparazione del fondo

con bagnatura delle superfici ed applicazione mediante idonea

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

05.01.05 Stucchi neutri
Gli stucchi neutri sono materiali formati da impasti a base di gesso in polvere con proprietà tali da indurire in maniera rapida.

Vengono util izzati per rivestimenti di pareti e per la realizzazione di decorazioni architettoniche dove la loro applicazione non deve

alterare gli elementi presenti.
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05.01.05.01

Ripristino: Ripristino degli stucchi o parte di essi mediante l'utilizzo

di materiali idonei. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06 ARREDO URBANO E VERDE
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l 'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi

con il sistema edilizio stesso.

06.01 Aree a verde
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La

distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può

avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell 'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i

rumori ed altre fonti di inquinamento.

06.01.01 Alberi
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli

alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche,

caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

06.01.01.01

Manutenzione

Concimazione piante: Concimazione delle piante  con prodotti,

specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le

eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le

quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in

funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale

specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori.
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.01.02

Manutenzione

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere

condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei

fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.01.03

Manutenzione

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle

piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante

malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con

sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami

consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di

passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti

tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 127



variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del

periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello porta operatore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o

inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

06.01.01.04

Manutenzione

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e

anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per

contrastare efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in

atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in

possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,

ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la

somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di

igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori; Rumore.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;

Occhiali, visiere o schermi; Indumenti

protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 128



06.01.02 Altre piante
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,

bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

06.01.02.01

Manutenzione

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,

specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le

eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le

quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in

funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale

specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.02.02

Manutenzione

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere

condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei

fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.02.03

Manutenzione

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle

piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante

malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con

sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami

consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di

passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti

tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi

variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del

periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello porta operatore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o

inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

06.01.02.04

Manutenzione

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e

anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per

contrastare efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in

atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in

possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,

ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la

somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di

igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori; Rumore.
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;

Occhiali, visiere o schermi; Indumenti

protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.03 Ammendanti, correttivi e fitofarmaci
Si tratta di prodotti util izzati: per migliorare le caratteristiche dei terreni (ammendanti), per migliorare le reazioni dei terreni

(correttivi), ad uso insetticida, diserbante, ecc. (fitofarmaci).

06.01.03.01

Manutenzione

Etichettatura: Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a

secondo dell'uso e delle date di scadenza. [quando occorre]

Inalazione fumi, gas, vapori; I rritazioni cutanee, reazioni

allergiche.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi

filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.01.04 Arbusti e cespugli
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
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decidua o sempreverdi.

06.01.04.01

Manutenzione

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,

specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le

eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le

quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in

funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale

specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.04.02

Manutenzione

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere

condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei

fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.04.03

Manutenzione

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle

piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante

malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con

sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami

consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di

passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti

tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi

variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del

periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello porta operatore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o

inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

06.01.04.04

Manutenzione

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e

anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per

contrastare efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in

atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in

possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,

ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la

somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di

igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori; Rumore.
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;

Occhiali, visiere o schermi; Indumenti

protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.05 Cordoli e bordure
Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la

funzione di contenere la spinta verso l 'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in

elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.

06.01.05.01

Manutenzione

Reintegro dei giunti: Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi

contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia

di allettamento e/o di sigillatura). [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.05.02
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Manutenzione

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque

rovinati con altri analoghi. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;

Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.06 Cortecce
Le cortecce di resinose vengono util izzate in giardinaggio per effettuare operazioni di pacciamatura, ricoprendo il terreno con strati

di materiale, al fine di :

- impedire la crescita di piante infestanti;

- ridurre le annaffiature, soprattutto in estate;

- diminuire il compattamento del terreno, evitando così che si creino croste;

- proteggere le radici superficiali delle piante dal caldo in estate e dal freddo in inverno;

- mantenere l ’umidità del terreno;

- evitare l ’erosione dovuta sia alle piogge che alle annaffiature.

06.01.06.01

Manutenzione

Ridistribuzione materiale: Provvedere alla corretta ridistribuzione e

costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante

messe a dimora.  [con cadenza ogni 6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.07 Fioriere
Si tratta di recipienti realizzati per contenere piante ornamentali. Vengono util izzate per  arredare spazi  e di complemento per la

delimitazione di aree.  Possono essere realizzate con forme. geometrie e dimensioni diverse, in cemento, plastica, resina, ecc..

06.01.07.01

Manutenzione

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque

rovinati con altri analoghi. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.08 Irrigatori a pioggia
Gli irrigatori a pioggia sono dispositivi util izzati per la somministrazione puntuale di acqua nel terreno in  prossimità delle radici

delle piante. Impiegati per la irrigazione di piante legnose ed essenze tappezzanti dove vi è la necessità di: risparmiare sugli sprechi

di acqua, evitare fenomeni di ruscellamento superficiale, ridurre lo sviluppo di specie infestanti. Generalmente sono realizzati

mediante dei tubi di polietilene, corredati da gocciolatoi estrusi,  disposti a serpentina a passaggi variabili lungo le aree da irrigare.

06.01.08.01

Manutenzione

Pulizia: Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di

risulta che impediscono il regolatore getto dell'acqua. [con

cadenza ogni mese]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Inalazione polveri, fibre.
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.08.02

Manutenzione

Sostituzione irrigatori: Eseguire la sostituzione degli irrigatori con

altri dello stesso tipo e modello. [con cadenza ogni 15 anni]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.08.03

Manutenzione

Sostituzione viti: Sostituire le viti rompigetto quando usurate. Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.09 Piante erbacee
Le piante erbacee si contraddistinguono per la loro valenza ornamentale dovuta alle fioriture ed in alcuni casi alle foglie particolari.

Vengono distinte a secondo del loro ciclo vegetativo in annuali, biennali, perenni. Le piante annuali e biennali necessitano di

frequenti sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non

necessitano di sostituzioni annuali.

06.01.09.01

Manutenzione

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,

specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le

eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le

quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in

funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale

specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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06.01.09.02

Manutenzione

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere

condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei

fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.09.03

Manutenzione

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle

piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante

malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con

sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami

consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di

passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti

tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi

variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del

periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o

inserti antirumore; Indumenti protettivi.
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

06.01.09.04

Manutenzione

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e

anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per

contrastare efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in

atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in

possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,

ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la

somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di

igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori; Rumore.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;

Occhiali, visiere o schermi; Indumenti

protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.10 Piante succulente o grasse
Si tratta di piante dotate di particolari tessuti, i parenchimi acquiferi, spugnosi e formati da grandi cellule rotondeggianti e ampi spazi

intercellulari interposti, attraverso i quali possono immagazzinare grandi quantità di acqua. Le succulente sono piante che si adattano

a vivere in condizioni di aridità più o meno pronunciata. Vengono generalmente inserite in giardini e spazi verdi ornamentali. Tra le

principali famiglie nelle quali vengono raggruppate le piante grasse sono:

- Agavaceae;

- Aizoaceae;

- Aloaceae;

- Apocynaceae;

- Asclepiadaceae;

- Asteraceae;

- Cactaceae;

- Crassulacae;
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- Euphorbiaceae;

- Lil iaceae;

06.01.10.01

Manutenzione

Concimazione piante: Concimazione delle piante  con prodotti,

specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le

eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le

quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in

funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale

specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.10.02

Manutenzione

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere

condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei

fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.10.03

Manutenzione

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e

anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per

contrastare efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in

atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in

possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,

ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la

somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di

igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori; Rumore.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;

Occhiali, visiere o schermi; Indumenti

protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.11 Piante tappezzanti
Si tratta di piante capaci di formare masse vegetali compatti ed espanse tali da coprire in modo uniforme una parte del terreno. A

differenza di altre specie hanno bisogno di apporto manutentivo limitato. In genere vengono scelte per le loro caratteristiche di:

impedimento del transito e del calpestio, rapidità di accrescimento, resistenza ed adattabilità ai diversi climi.

Le piante tappezzanti si dividono in :

erbacee:

- annuali: fioriscono e muoiono nell 'arco di 12 mesi;

- biennali: fioriscono all 'anno successivo a quello della semina;

- perenni: restano vitali per lunghi periodi;

arbustive:

- sempreverdi;

- decidue.

Tra le specie più diffuse vi sono:

- alyssum marittimum (alisso);

- calluna vulgaris (brentolo o brugo);

- cotoneaster horizontalis (cotognastro);

-  hedera canariensis;

- ecc..

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 142



06.01.11.01

Manutenzione

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,

specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le

eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le

quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in

funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale

specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.11.02

Manutenzione

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere

condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei

fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.11.03

Manutenzione

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle

piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante

malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con

sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami

consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di

passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti

tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi

variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del

periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o

inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

06.01.11.04

Manutenzione

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e

anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per

contrastare efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in

atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in

possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,

ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la

somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di

igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori; Rumore.
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;

Occhiali, visiere o schermi; Indumenti

protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.12 Prati per uso corrente
Si tratta di prati destinati ad util izzi di media intensità, con scopi sia ornamentali che ludici.  Sono generalmente costituiti da miscugli

di essenze resistenti al frequente calpestio ed alla siccità. In genere vengono impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti

percentuali:

- poa pratensis (10%);

- poa trivialis (20%);

- festuca rubra (20%);

- festuca arundinacea (15%);

- lolium perenne (20%);

- cynodon dactylon (15%).

06.01.12.01

Fertilizzazione: Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei

nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed

organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in

funzione delle qualità vegetali. [con cadenza ogni settimana]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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06.01.12.02

Manutenzione

Innaffiatura: Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante

dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con

innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e

dei fabbisogni delle essenze. [con cadenza ogni settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.12.03

Manutenzione

Pulizia: Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi,

carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze,

guanti, contenitori specifici, ecc.). [con cadenza ogni settimana]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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06.01.12.04

Ripristino

Ripristino tappeti: Preparazione del letto di impianto mediante

vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei

miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino

alla copertura delle superfici in uso. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Punture, tagli,

abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri,

fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.01.12.05

Manutenzione

Taglio : Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo

non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito

manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza

di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei

restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e

adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e

rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno

smosso. [con cadenza ogni mese]

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti

antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.01.12.06

Manutenzione

Arieggiamento di profondità: Operazioni di bucature per

mantenere ossigenato, scompattato e drenante il top soil.

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking,

vertidraining)- trapanatura: (drilling)- lamatura: (slicing). [con

cadenza ogni mese]

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.01.12.07

Manutenzione

Arieggiamento sottosuperficiale: Operazioni di verticutting

profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.

[con cadenza ogni 2 mesi]

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni.

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.01.12.08

Manutenzione

Arieggiamento superficiale: Operazioni di sfoltitura dei tappeti

erbosi per contenere la formazione di feltro. [con cadenza ogni

mese]

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.01.13 Protezioni piante
Si tratta di elementi util izzati a protezione e contenimento di piante e terreno. Sono generalmente costituiti da cassoni reggi alberi in

cls prefabbricati con sovrastanti griglie in ghisa di forme diverse. Le dimensioni e i tipi variano in funzione del tipo di pianta, del

diametro di crescita e delle caratteristiche estetiche degli arredi urbani adiacenti.

06.01.13.01

Manutenzione

Pulizia: Provvedere alla rimozione e pulizia delle griglie a

protezione degli alberi. Ripristinare eventuali elementi di

ancoraggio degli stessi.  [quando occorre]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.01.14 Rampicanti
Si tratta di specie arbustive che si caratterizzano per il loro portamento strisciante che, ancorandosi alle superfici e/o strutture

tendono a svilupparsi in altezza. V i sono specie sempreverdi e decidue. Tra le specie più diffuse vi sono: hedera helix (edera),

jasminum azoricum (gelsomino),passiflora cerulea (fiore della passione), vitis vinifera, wisteria sinensis (glicine), ecc..

06.01.14.01

Manutenzione

Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti,

specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le

eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le

quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in

funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale

specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.14.02
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Manutenzione

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere

condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei

fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.14.03

Manutenzione

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle

piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante

malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con

sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami

consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di

passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti

tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi

variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del

periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello portaoperatore.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o

inserti antirumore; Indumenti protettivi; Cuffie

o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.14.04

Manutenzione

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e

anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per

contrastare efficacemente la malattia e gli organismi parassiti in

atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in

possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,

ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la

somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di

igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori; Rumore.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;

Occhiali, visiere o schermi; Indumenti

protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.01.15 Strati di pacciamatura
Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie secche, con erba di

sfalcio, con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o fi lm plastici o bioplastici, al fine di impedire la crescita

delle erbacce, mantenere la giusta umidità nel suolo, proteggere gli strati di terreno dall 'erosione, evitare la formazione della crosta

superficiale, diminuire il compattamento, ecc.. La pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei

sottoboschi dove le foglie secche vanno ad accumularsi sul terreno ai piedi dell 'albero, l imitando la crescita di altra vegetazione.

L'effetto è dovuto sia ad un'inibizione di tipo fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo

sviluppo delle erbe infestanti) sia ad azioni di tipo biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di

propagazione delle erbe infestanti). Questa tecnica permette di mantenere, al l ivello delle radici superficiali, una temperatura più

elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce il bisogno di annaffiature durante i mesi caldi.

06.01.15.01

Manutenzione

Ridistribuzione materiale: Provvedere alla corretta ridistribuzione e
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costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante

messe a dimora.  [con cadenza ogni 6 mesi]
Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.01.16 Substrato di coltivazione
Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione

degli impieghi e delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da:  compost, terriccio di letame e torba.

06.01.16.01

Manutenzione

Miscelazione prodotti: Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali,

compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in funzione degli

impieghi e delle qualità vegetali da trattare. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;

Inalazione polveri, fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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06.01.17 Tappeti erbosi
Essi vengono util izzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a

tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di

graminacee e leguminose, ecc..

06.01.17.01

Manutenzione

Fertilizzazione: Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei

nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed

organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in

funzione delle qualità vegetali. [con cadenza ogni settimana]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas,

vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.17.02

Manutenzione

Innaffiatura: Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante

dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con

innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e

dei fabbisogni delle essenze. [con cadenza ogni settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali
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Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.17.03

Manutenzione

Pulizia: Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi,

carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze,

guanti, contenitori specifici, ecc.). [con cadenza ogni settimana]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.01.17.04

Manutenzione

Ripristino tappeti: Preparazione del letto di impianto mediante

vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei

miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino

alla copertura delle superfici in uso. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; I rritazioni cutanee, reazioni allergiche; Punture, tagli,

abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri,

fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.17.05

Manutenzione

Taglio : Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo

non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito

manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza

di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei

restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e

adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e

rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno

smosso. [con cadenza ogni mese]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

06.01.18 < nuovo>  Elemento Manutenibile...

06.02 Arredo urbano
Si tratta di attrezzature util izzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti

confortevoli e gradevoli sotto i diversi profil i. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l 'integrità degli elementi e della loro

funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

06.02.01 Contenitori per rifiuti differenziati
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito di rifiuti differenziati (carta, vetro, alluminio, vestiario, batterie, medicinali,

ecc.) contraddistinti per forma e per colore. Vengono dislocati in zone di medio utenza a servizio dei servizi di raccolta differenziata

oppure in alternativa organizzati in appositi spazi cittadini definiti "isole ecologiche".
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06.02.01.01

Manutenzione

Pulizia: Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici

esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di

prodotti idonei. [con cadenza ogni settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri,

fibre; Inalazione fumi, gas, vapori.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta

visibilità.

06.03 Aree pedonali e marciapiedi
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari

oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole,

attrezzature di interesse comune, ecc.).

06.03.01 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e

i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli

possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano

prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo

spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non

minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).

06.03.01.01

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di

rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con

detergenti appropriati. [con cadenza ogni settimana]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.03.01.02

Ripristino giunti: Ripristino della sigillatura e completamento della

saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o

a macchina. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

06.03.01.03

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione dei masselli e/o

accessori usurati o rotti con altri analoghi. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07 IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l 'uti l izzo, da parte degli utenti, di flussi

energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

07.01 Ascensori e montacarichi
Gli ascensori e montacarichi sono impianti di trasporto verticali, ovvero l 'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di

trasportare persone e/o cose. Generalmente sono costituiti da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono

il passaggio delle persone) che scorre lungo delle guide verticali o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori

sono classificati in classi:

- classe I: adibiti al trasporto di persone;

- classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono trasportare anche merci;

- classe III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe;

- classe IV: adibiti al trasporto di merci accompagnate da persone;

- classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose.

Il manutentore è l 'unico responsabile dell 'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti verifiche, annotandone i risultati

sull 'apposito libretto dell 'impianto: integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell 'impianto quali l imitatori, paracadute, ecc., elementi

portanti quali funi e catene e isolamento dell 'impianto elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi

vanno sottoposti a verifiche periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti: Azienda Sanitaria Locale competente per territorio,

ispettorati del Ministero del Lavoro e organismi abilitati dalla legge.

07.01.01 Ammortizzatori della cabina
Gli ammortizzatori sono installati all 'estremità inferiore del vano corsa al fine di ammortizzare il movimento della cabina che non si

fosse fermata regolarmente. Possono essere di vari tipi:

- ammortizzatori ad accumulo di energia;

- ammortizzatori con movimento di ritorno ammortizzato;

- ammortizzatori a dissipazione di energia.

07.01.01.01

Sostituzione: Sostituire gli ammortizzatori quando scarichi e non

più rispondenti alla normativa. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.02 Argano per elevatore
L'argano per elevatore consente alle funi di scorrere e quindi assicura il funzionamento dell 'ascensore.

Questo dispositivo è generalmente costituito da:

- albero della puleggia;

- albero della vite;

- corona elicoidale;

- puleggia di frizione;

- motore elettrico;

- freno elettromeccanico;

- ganasce del freno;

- cuscinetti.

07.01.02.01

Cambio olio: Effettuare il primo cambio dopo 400 ore di

funzionamento. I  successivi cambi dopo 1000 ore di

funzionamento effettivo, oppure ogni 18 mesi circa, se si utilizza

olio minerale. [con cadenza ogni 18 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.02.02

Lubrificazione bronzine: Verificare il livello olio bronzine albero

motore ogni 2.000 ore di funzionamento effettivo o almeno una
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volta l’anno.  [con cadenza ogni anno]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.02.03

Regolazione freno elettromagnete: Eseguire la regolazione del

freno elettromagnete sulla base del controllo periodico dell’usura

delle parti frenanti (dopo le prime l00 ore di funzionamento e

successivamente ogni 1.000 ore di funzionamento effettivo o

almeno ogni 4 mesi).  [con cadenza ogni 4 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.02.04
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Revisione generale: Eseguire una revisione generale dopo 20.000

ore di esercizio effettivo o al massimo dopo 10 anni. [con cadenza

ogni 10 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.02.05

Sostituzione cuscinetto: Sostituire il cuscinetto dopo 12.000 ore di

esercizio effettivo o almeno dopo 8 anni. [con cadenza ogni 8

anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.02.06
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Sostituzione cuscinetto albero lento: Sostituire il cuscinetto

dell'albero lento dopo 26.000 ore di funzionamento effettivo o al

massimo dopo 8 anni. [con cadenza ogni 8 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.02.07

Verifica gioco cuscinetto reggispinta: Verificare il gioco cuscinetto

reggispinta ogni 4.000 ore di funzionamento effettivo o almeno

ogni due anni.  [con cadenza ogni 2 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.02.08
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Sostituzione ganasce: Sostituire le ganasce quando l’efficacia della

frenatura risulta insufficiente a causa dell’usura del materiale

frenante. [a guasto]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.02.09

Verifica gioco vite/corona: Eseguire la verifica del gioco vite/corona

ogni 3000 ore di funzionamento effettivo o comunque almeno una

volta all’anno. [con cadenza ogni anno]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.03 Armadi
L ’armadio contiene le apparecchiature necessarie al funzionamento dell ’ impianto quali centralina, quadro di manovra, quadretto con

interruttori di forza motrice e luce.

L ’armadio può essere posizionato adiacente al vano di corsa oppure distanziato in base al percorso della tubazione idraulica.
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07.01.03.01

Sistemazione sportelli: Eseguire la sistemazione degli sportelli e

delle serrature. [a guasto]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.04 Cabina
La cabina dell 'impianto di ascensore è quella parte dell 'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o cose a secondo della classe

dell 'ascensore.

07.01.04.01

Lubrificazione meccanismi di leveraggio: Effettuare una

lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio

delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. [con cadenza

ogni mese]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

07.01.04.02

Pulizia pavimento e pareti della cabina: Effettuare una pulizia del

pavimento, delle pareti, degli specchi se presenti utilizzando idonei

prodotti. [con cadenza ogni mese]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.04.03

Sostituzione elementi della cabina: Sostituire i tappetini, i

pavimenti e i rivestimenti quando necessario. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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07.01.05 Contrappeso
I l contrappeso consente alla fune, che sostiene la cabina, di aderire alla puleggia di trazione. Generalmente il contrappeso è costituito

da una arcata metallica sui quali sono agganciati i blocchi che possono essere realizzati in metallo o in acciaio o misti.

07.01.05.01

Eguagliamento funi e catene: Eseguire l'eguagliamento delle funi e

delle catene. [con cadenza ogni mese]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.05.02

Lubrificazione: Effettuare una lubrificazione delle pulegge e/o dei

pignoni. [con cadenza ogni 2 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.05.03

Sostituzione delle funi: Sostituire le funi quando i fili rotti che le

costituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 10%

della sezione metallica totale della fune. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.06 Elevatore elettrico
L'elevatore elettrico è generalmente costituito da una struttura in carpenteria metallica completa di tamponamenti, porte e da una

piattaforma elevatrice; quest'ultima è una macchina costituita da un piano di carico che si muove verticalmente lungo due guide

fissate ad una parete della struttura metallica. L'accesso ai piani avviene attraverso porte.

07.01.06.01

Lubrificazione: Effettuare una lubrificazione del paracadute e del

limitatore di velocità. [con cadenza ogni mese]

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.06.02

Sostituzione: Sostituire quando usurate le apparecchiature

elettromeccaniche. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.06.03

Sostituzione fotocellule: Sostituire le fotocellule quando necessario.

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.07 Fotocellule
Le fotocellule sono i dispositivi di sicurezza delle porte della cabina ascensore. Il loro funzionamento è basato sulla trasmissione di

un raggio luminoso che parte da una fotocellula ed arriva alla fotocellula opposta; quando questo fascio luminoso viene interrotto si

attiva il circuito e si aziona il dispositivo ad esso collegato (apertura e/o chiusura porte).

07.01.07.01

Registrazione: Eseguire la registrazione e la taratura delle

fotocellule. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.08 Funi
Le funi (in acciaio o con catene di acciaio) hanno il compito di sostenere le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento.

07.01.08.01

Eguagliamento funi e catene: Eseguire l'eguagliamento delle funi e

delle catene. [con cadenza ogni mese]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.08.02

Sostituzione delle funi: Sostituire le funi quando i fili rotti che le

costituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 10%

della sezione metallica totale della fune. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.09 Guide cabina
Le guide della cabina vengono normalmente realizzate in barre di acciaio trafilato a freddo con sezione a T che vengono installate

verticalmente lungo il vano ascensore. Lungo queste guide scorre l 'arcata che è la struttura alla quale è fissata direttamente la cabina;

l 'arcata per mezzo di pattini (che possono essere del tipo strisciante o a ruota) scorre sulle guide.

07.01.09.01
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Lubrificazione: Eseguire una lubrificazione con prodotti specifici

delle guide di scorrimento della cabina. [con cadenza ogni 3 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.10 Interruttore di extracorsa
L ’ interruttore di extracorsa è un dispositivo elettrico di sicurezza che, quando azionato, deve fermare il macchinario e tenerlo fermo.

L ’ interruttore di extracorsa deve richiudersi automaticamente quando la cabina abbandona la zona di azionamento.

Gli interruttori di extracorsa devono:

- nel caso di ascensori ad argano agganciato, interrompere direttamente mediante separazione meccanica positiva i circuiti che

alimentano il motore ed il freno;

- nel caso di ascensori a frizione, ad una o due velocità,  interrompere direttamente mediante separazione meccanica positiva i circuiti

che alimentano il motore ed il freno oppure aprire, mediante un dispositivo elettrico di sicurezza il circuito che alimenta direttamente

le bobine dei due contattori;

- nel caso di ascensori a tensione variabile o a variazione continua di velocità, assicurare rapidamente l ’arresto del macchinario e cioè

nel tempo più breve compatibile con il sistema.

07.01.10.01

Pulizia generale: Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei

sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei

sezionatori di linea. [con cadenza ogni 3 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 172



Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.10.02

Sostituzione: Sostituire gli interruttori di extracorsa non più

funzionanti. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.11 Macchinari elettromeccanici
Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l ’arresto dell ’ascensore. Generalmente sono costituiti da una serie di elementi

che consentono il corretto funzionamento dell 'impianto elevatore quali la massa di bilanciamento, i l paracadute (che può essere del

tipo a presa istantanea, a presa istantanea con effetto ammortizzato, a presa progressiva).

07.01.11.01

Lubrificazione: Effettuare una lubrificazione del paracadute e del

limitatore di velocità. [con cadenza ogni mese]

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.11.02

Sostituzione: Sostituire quando usurate le apparecchiature

elettromeccaniche. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.12 Porte di piano
Le porte di piano consentono ai passeggeri di entrare in cabina e sono gli elementi essenziali per la funzionalità e la sicurezza

dell 'impianto ascensore. Negli impianti moderni le porte di piano sono collegate a quelle della cabina (vengono azionate da un

motore installato sul tetto della cabina).

07.01.12.01

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.12.02

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non

aggressivi idonei al tipo di materiale. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.12.03

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.13 Pulsantiera
La pulsantiera (o quadro dei bottoni di comando) della cabina e dei vari piani sono quei dispositivi per mezzo dei quali gli utenti

danno i comandi all 'ascensore. Il funzionamento di detti dispositivi è basato su un circuito che viene chiuso quando viene premuto un

pulsante e questo comando viene trasmesso al sistema di manovra dell 'ascensore.

07.01.13.01

Pulizia: Effettuare la pulizia delle pulsantiere per eliminare polvere,

accumuli vari. [con cadenza ogni 2 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.13.02

Serraggio: Effettuare il serraggio dei dispositivi di tenuta delle

pulsantiere. [con cadenza ogni 2 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.14 Quadro di manovra
I l quadro di manovra riceve i comandi degli utenti, espressi mediante le pulsantiere di piano e della cabina, e consente il

funzionamento dell 'ascensore. Generalmente questo dispositivo è installato nel locale dove sono alloggiate le macchine

dell 'ascensore ed alimenta il motore dell 'impianto nella direzione voluta e fino al piano desiderato dopo aver verificato che tutte le

porte di piano siano chiuse.

I quadri di manovra sono nella maggior parte dei casi composti da:

- una morsettiera degli ingressi e delle uscite dei vari collegamenti;

- almeno due contattori (teleruttori) di manovra;

- un gruppo di relais;

- un trasformatore.

07.01.14.01

Lubrificazione ingranaggi e contatti: Lubrificare con vaselina pura i

contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di

manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio

grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. [con

cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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07.01.14.02

Pulizia generale: Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei

sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei

sezionatori di linea. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.15 Scheda elettronica per centralina
La scheda elettronica consente alla centralina di gestire un numero elevato di informazioni soprattutto nel caso di ascensori installati

in hotel, edifici pubblici, ecc.

Questo dispositivo consente di aumentare il numero di corse-ora garantendo stessi tempi di marcia; inoltre la scheda compensa la

variazione di temperatura dell 'olio.

In genere è costituita da:

- circuito elettronico;

- unità di programmazione;

- trasduttore di pressione;

- trasduttore di temperatura.

07.01.15.01

Sostituzione scheda: Sostituire la scheda quando danneggiata e/o

usurata. [a guasto]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.15.02

Taratura scheda: Eseguire una registrazione e taratura dei

parametri di funzionamento della scheda. [con cadenza ogni 6

mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.01.16 Vani corsa
I l vano corsa è i l volume entro il quale si spostano la cabina, i l contrappeso o la massa di bilanciamento. Questo volume di norma è

materialmente delimitato dal fondo della fossa, dalle pareti e dal soffitto del vano.

07.01.16.01

Lubrificazione: Effettuare una lubrificazione di tutti gli organi di

scorrimento (guide, pattini ecc.). [con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02 Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civil i abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per

potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l 'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo

parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere

sezionata (nel caso di edifici per civil i abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di i l luminazione e l 'altra per le utenze a

maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l 'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell 'energia

avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di

protezione (di diverso colore: i l giallo-verde per la messa a terra, i l blu per il neutro, i l marrone-grigio per la fase). L'impianto deve

essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

07.02.01 Barre in rame
Le barre in rame si util izzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quando è necessario alimentare in maniera

pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioni è quella di avere un particolare profilo

(generalmente a C) che consente l 'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce.

07.02.01.01

Ripristino serraggi: Eseguire il ripristino dei collegamenti

barre/moduli quando si verificano malfunzionamenti. [a guasto]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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07.02.01.02

Sostituzione: Eseguire la sostituzione delle barre quando

necessario. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.02 Canalizzazioni in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per i l passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono

essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le

disposizioni di legge).

07.02.02.01

Ripristino elementi: Riposizionare gli elementi in caso di

sconnessioni. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.02.02

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di

protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto

dalla normativa vigente. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.03 Contatore di energia
I l contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell ’energia e la misura dei principali parametri elettrici ;

questi dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroil luminato.

07.02.03.01

Ripristino connessioni: Ripristinare le connessioni non funzionanti.

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.04 Contattore
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude

quando la bobina dell 'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le

parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell 'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:

- per rotazione, ruotando su un asse;

- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;

- con un movimento di traslazione-rotazione.

Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:

- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;

- della gravità.

07.02.04.01

Pulizia: Eseguire la pulizia delle superfici rettificate

dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. [quando

occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.04.02

Serraggio cavi: Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in

uscita dal contattore. [con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.04.03

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando

necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.05 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)
I l dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a

piacimento).

Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da util izzare in casa per la regolazione di una

singola lampada a quelli che regolano l 'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti,

teatri,ecc.).

I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione.
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07.02.05.01

Sostituzione: Sostituire i dimmer quando necessario. [quando

occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.06 Fusibili
I fusibil i realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su

appositi supporti (porta-fusibil i) o in sezionatori porta-fusibil i al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:

- fusibil i "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di

corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito

protetto;

- fusibil i "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera

tale che permettono ai fusibil i aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una

protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente

superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

07.02.06.01

Pulizia: Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta

fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. [con cadenza

ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.06.02

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando

usurati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.07 Interruttori
Gli interruttori generalmente util izzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo

riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:

- comando a motore carica molle;

- sganciatore di apertura;

- sganciatore di chiusura;

- contamanovre meccanico;

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell 'interruttore.

07.02.07.01

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle

norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta

frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.08 Pettini di collegamento in rame
I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l ’alimentazione degli interruttori modulari

sfruttando il morsetto plug-in che consente l 'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al

tradizionale cablaggio con conduttori.

07.02.08.01

Ripristino serraggi: Eseguire il ripristino dei collegamenti

pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. [a guasto]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.08.02

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei pettini quando
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necessario. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.09 Presa interbloccata
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico

(asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e,

successivamente impedisce l ’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e

disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione.

Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.

07.02.09.01

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle

norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta

frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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07.02.10 Prese e spine
Le prese e le spine dell 'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l 'energia

elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a

pavimento (cassette).

07.02.10.01

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle

norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta

frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.11 Quadri di bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori

asolati e guida per l 'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all 'interno delle abitazioni e

possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per

officine e industrie.

07.02.11.01

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa

pressione. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 189



Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.11.02

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e

degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.11.03

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della

centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.11.04

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando

usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni

20 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.12 Sistemi di cablaggio
Con questi sistemi i vari fi l i vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni fi lo ha un riferimento che porta

il nome dell ‘ installazione, dell ‘area, la designazione del componente, i l connettore ed il senso del cablaggio. Ogni fi lo è dotato di

etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fi l i singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

07.02.12.01

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio

quando necessario (per adeguamento normativo, o per

adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.02.12.02

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le

connessioni. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03 Impianto di climatizzazione
L'impianto di climatizzazione è l 'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate

condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi

termici;

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibil i di alimentazione in energia termica;

- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l 'energia termica prodotta (direttamente o util izzando gruppi

termici) ai fluidi termovettori;

- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell 'impianto;

- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

07.03.01 Appoggi antivibrante in gomma
Si tratta di elementi a supporto delle macchine util izzate per il condizionamento (ventilatori, compressori, condizionatori, gruppi di

refrigerazione, centrifughe, gruppi elettrogeni, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di collegamento tra le macchine e il

pavimento sul quale poggiano in modo da evitare vibrazioni emesse durante il funzionamento delle macchine stesse. Gli appoggi
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possono essere realizzati con diversi materiali:

- appoggi in gomma e/o gomma armata (deformabili), formati da strati di gomma (naturale o artificiale) dello spessore di 10-12 mm

ed incollati a lamierini di acciaio di 1-2 mm di spessore;

- appoggi in acciaio;

- appoggi in acciaio e PTFE o PTFE e neoprene.

07.03.01.01

Sostituzione: Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi

con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante l'utilizzo di

sistemi a martinetti idraulici di sollevamento. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.02 Canali in lamiera
Le centrali di trattamento dell 'aria dell 'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell 'aria primaria che di tutta

quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio

zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm prevedere

delle croci trasversali di rinforzo.

07.03.02.01

Pulizia canali : Effettuare una pulizia dei canali utilizzando

aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata

e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenza

ogni anno]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.02.02

Ripristino coibentazione: Effettuare il ripristino dello strato coibente

quando deteriorato. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.02.03

Ripristino serraggi: Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei

vari tratti di canale. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.03 Canalizzazioni
I l trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali

coibenti. I l trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell 'aria.

07.03.03.01

Pulizia canali e griglie: Effettuare una pulizia dei filtri aria

utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette

di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.

[con cadenza ogni anno]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.04 Cassette distribuzione aria
Le cassette di distribuzione dell 'aria destinate alla diffusione dell 'aria negli ambienti possono essere monocanale o del tipo

miscelatrici. Le cassette sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti in

fibre di vetro o in schiume poliuretaniche. Nel caso di cassette miscelatrici queste sono dotate di una sezione di miscela dotata di due

attacchi circolari per l 'attacco ai canali e sono dotate di una serranda a bandiera che permette la miscelazione dei due flussi d'aria. Le

cassette di distribuzione dell 'aria sono dotate di un regolatore di portata che ha il compito di regolare la portata dell 'aria che entra

nella cassetta.

07.03.04.01

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 195



Pulizia cassette: Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando

aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata

e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenza

ogni anno]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.05 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)
Le centrali di trattamento dell 'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell 'impianto di climatizzazione sono

destinate al trattamento sia dell 'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione.

Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi:

- ventilatore di ripresa dell 'aria;

- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell 'aria esterna;

- sezione fi ltrante;

- batteria di preriscaldamento;

- sezione umidificante con separatore di gocce;

- batteria di raffreddamento;

- batteria di post riscaldamento;

- ventilatore di mandata.

07.03.05.01

Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua:

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del

relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A.,

utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni 15 giorni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.05.02

Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio:

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del

relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei

disinfettanti. [con cadenza ogni 15 giorni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.05.03

Pulizia batterie di condensazione: Pulizia delle batterie di

condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole

metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato

aria. [con cadenza ogni 3 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.05.04

Pulizia e sostituzione motoventilatori: Eseguire una serie di

verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori

quali girante, cuscinetti, trasmissione. Effettuare una lubrificazione

dei cuscinetti o una sostituzione se usurati. [con cadenza ogni 12

mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.05.05

Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua: Effettuare una

pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.

[con cadenza ogni 3 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.05.06

Pulizia sezioni di ripresa: Effettuare una pulizia e disincrostazione

delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con

mezzi meccanici. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.05.07

Pulizia sezioni di scambio: Effettuare una pulizia meccanica o con

trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua

delle sezioni di scambio delle macchine U.T.A.. [con cadenza ogni

3 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.05.08

Pulizia umidificatori a vapore: Effettuare una pulizia meccanica, o

con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli

umidificatori a vapore delle macchine U.T.A. [con cadenza ogni 15

giorni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.05.09

Sostituzione celle filtranti: Sostituire le celle filtranti a perdere delle

macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore.

[quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.05.10

Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti: Sostituire le cinghie

delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A.

quando occorre. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.06 Coibente per tubazioni in polistirene estruso (XPS)
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi

per cui si coibenta una tubazione sono:

- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla

temperatura ambiente;

- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare

sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;

- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la

temperatura superficiale ad un livello di sicurezza;

- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all 'esterno l 'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di

volume che può causare la rottura del tubo;

- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all 'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali

elastomeri e l 'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.

I coibenti in polistirene estruso sono realizzati con composto formato esclusivamente da atomi di carbonio e idrogeno dal quale si

ottengono granuli di polistirene che vengono fusi in un estrusore iniettando un agente espandente. Dal processo di estrusione in

continuo si ottiene un prodotto leggero che presenta una ottima resistenza alla compressione e una elevata capacità isolante. Sono
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generalmente realizzati sotto forma di lastre e coppelle.

07.03.06.01

Ripristino: Eseguire il ripristino del rivestimento coibente

deteriorato o mancante. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.06.02

Sostituzione coibente: Eseguire la sostituzione del rivestimento

coibente quando deteriorato e/o danneggiato. [con cadenza ogni

15 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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07.03.07 Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR)
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi

per cui si coibenta una tubazione sono:

- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla

temperatura ambiente;

- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare

sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;

- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la

temperatura superficiale ad un livello di sicurezza;

- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all 'esterno l 'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di

volume che può causare la rottura del tubo;

- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all 'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali

elastomeri e l 'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.

I coibenti in poliuretano espanso (PUR) si ottengono da due componenti l iquidi (isocianato e poliolo) che miscelati con aria da una

macchina provocano una reazione che sprigiona calore; a sua volta il calore generatosi produce un terzo componente l 'agente

espandente che può essere spruzzato direttamente sulla superficie da isolare oppure iniettato in stampi per ricavarne pannelli, lastre e

pannelli.

07.03.07.01

Ripristino: Eseguire il ripristino del rivestimento coibente

deteriorato o mancante. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.07.02

Sostituzione coibente: Eseguire la sostituzione del rivestimento

coibente quando deteriorato e/o danneggiato. [con cadenza ogni

15 anni]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature
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07.03.08 Collettore di distribuzione in ottone
I l collettore consente la distribuzione del fluido (che arriva dalla linea di adduzione principale) alle varie utenze ad esso collegato;

può essere realizzato in ottone e può essere dotato di accessori quali valvole di sfogo aria, flussimetri e rubinetti di carico.

07.03.08.01

Eliminazione condensa: Provvedere all'eliminazione dell'acqua di

condensa. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.08.02

Registrazioni: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi che
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partono dal collettore. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.09 Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria
Sono apparecchiature a monoblocco che contengono un condensatore a pacco alettato su cui l 'aria viene forzata per mezzo di un

ventilatore centrifugo dotato di una certa prevalenza utile per vincere le perdite di carico di brevi tronchi di canale destinati

all 'adduzione ed all 'espulsione dell 'aria. Si installano addossandoli ad una parete esterna su cui si pratica un'apertura in

corrispondenza delle bocche d'aspirazione e d'espulsione d'aria del condensatore. Il loro campo di potenzialità è modesto e va dai 9

kW ai 50 kW. Sono formati:

- da uno o più compressori che, in base alla differente potenzialità dell 'apparecchio, possono essere ermetici (potenzialità più basse) o

semiermetici (potenzialità maggiori) e dotati di motore elettrico a due poli. I compressori ermetici si installano su tasselli di gomma

sintetica, quelli semiermetici su ammortizzatori a molla;

- da un condensatore raffreddato ad aria che è formato da una batteria a tre o quattro ranghi di tubi di rame da 5/8" o da 1/2" con

alettature in alluminio a pacco ed alette distanziate tra loro di 2,5 e 1,7 mm, l 'aria è forzata su questa batteria da un ventilatore

centrifugo ad una o due giranti;

- da un quadretto elettrico in cui sono contenuti fusibil i, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di

comandi elettromeccanici o elettronici;

- da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria;

- da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore;

- a un mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da fi lm di PVC o, in alternativa,

sorretti da un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in alluminio ed isolati all 'interno da un materassino di lana di vetro o di

poliuretano espanso a celle chiuse;

- da una griglia di ripresa d'aria a valle della quale è montato un fi ltro;

- da un circuito frigorifero chiuso tra compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del

compressore e da un fi ltro disidratatore sulla linea del l iquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un

distributore di refrigerante alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad

inversione di ciclo e separatore-accumulatore di l iquido.

Per i condizionatori esposti ad aria esterna aggressiva (ricca di salsedine, inquinata da scarichi industriali, ecc.) è possibile realizzare

la batteria del condensatore con tubi ed alette in rame eventualmente stagnati. Possono essere dotati dei seguenti accessori:

- presa d'aria esterna;

- una serie di batterie di riscaldamento;

- plenum di mandata;

- pannelli di controllo per installazione remota;

- griglie antiuccello da posizionare sull 'apertura perimetrale per consentire la ripresa e l 'espulsione d'aria.

07.03.09.01

Lubrificazione albero motore: Eseguire una lubrificazione dei

supporti dell'albero del ventilatore. [con cadenza ogni 12 mesi]
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07.03.09.02

Pulizia bacinelle di raccolta condense : Effettuare una pulizia delle

bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando

idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese]

Accessi ai luoghi di lavoro
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07.03.09.03

Pulizia batterie evaporative: Effettuare una pulizia delle batterie

evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

[con cadenza ogni 12 mesi]
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07.03.09.04

Pulizia dei filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore

d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri

alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]
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07.03.09.05

Pulizia dei tubi: Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi

annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino

un'anomala variazione della perdita di carico. [con cadenza ogni
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12 mesi]
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07.03.09.06

Sostituzione dei filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati

seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando occorre]
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07.03.09.07

Sostituzione olio dei compressori: Sostituire l'olio dei compressori

semiermetici. [quando occorre]
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07.03.10 Estrattori d'aria
Gli estrattori d'aria devono essere posizionati in modo da garantire il ricambio d'aria previsto in fase di progetto. Devono essere liberi

da ostacoli in modo da funzionare liberamente.

07.03.10.01

Sostituzione delle cinghie: Sostituire le cinghie di trasmissione

quando usurate. [quando occorre]
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07.03.11 Filtri a carbone
I fi ltri di questo tipo util izzano i carboni attivi ottenuti mediante particolari lavorazioni dei gusci di cocco o del carbone di legna in

formato granulare del diametro di circa 4 mm e lunghezza da 2 a 5 mm.

I fi ltri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
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prova seguenti:

- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale;

- la caduta di pressione finale massima per i fi ltri grossolani (G) è 250 Pa;

- la caduta di pressione finale massima per i fi ltri fini (F) è 450 Pa.

07.03.11.01

Pulizia filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore

d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri

alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]
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07.03.11.02

Sostituzione filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo

le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello

strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità

iniziale. [quando occorre]
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materiali
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.12 Filtri a pannello (filtri a setaccio)
Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un materassino fi ltrante in materiale sintetico, fibre

vegetali, fibra di vetro o truciolato metallico. Il letto è posizionato in piano o con andamento ondulato o pieghettato. I fi letti d'aria

che passano attraverso il materassino mutano bruscamente direzione mentre le particelle di polveri continuano il loro moto retti l ineo

fino a quando non si scontrano con i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini fi ltranti sono impregnati di sostanze

viscose con effetto adesivo sulle particelle di polvere al fine di potenziarne la capacità di raccolta e trattenimento. I fi ltri a pannello

possono essere sia rigenerabili che a perdere. Di solito si util izzano come prefiltri per sistemi fi ltranti di rendimento maggiore. Il

pannello misura di solito 610 x 610 mm e il materassino ha uno spessore che va dai 25 ai 100 mm.

Il materassino fi ltrante dei fi ltri a pannello può essere dei seguenti materiali:

- fibre sistemate in maniera casuale, non tessute (random fiber media); le fibre (di vetro, sintetiche, vegetali) possono essere o meno

legate con resine e sono posizionate con densità crescente verso il lato di uscita dell 'aria. In questo modo le particelle di polveri più

grossolane sono trattenute nei primi strati di fibre, mentre quelle più sotti l i negli strati più interni più vicini al lato di uscita, questi

fi ltri possono essere sia a perdere che rigenerabili. In ogni caso i procedimenti di rigenerazione possono danneggiare il media

filtrante;

- reticelle metalliche preformate (sinous media); i l media fi ltrante è formato da reticelle metalliche deformate in maniera tale da avere

un particolare sviluppo verso il flusso d'aria al fine di provocare una repentina variazione alla direzione del flusso d'aria per giovarsi

dell 'effetto di inerzia sulle polveri, per incrementare il trattenimento delle polveri le reticelle metalliche sono inumidite con oli

adesivi;

- truciolato metallico e reticelle sovrapposte; i l media fi ltrante formato da truciolato metallico nella parte interna e da reticelle a varia

larghezza che bloccano le particelle più grosse prima che entrino nel fi ltro è di elevata porosità, le reticelle sul lato d'accesso dell 'aria

fanno da setaccio e il letto di truciolato util izza il principio di inerzia forzando i fi letti d'aria a reiterati cambiamenti di percorso, i l

materiale fi ltrante può essere inumidito con oli adesivi, questo tipo di materassino fi ltrante può essere adoperato soprattutto dove ci

sono ingenti carichi di polveri nell 'aria perché consente l 'accumulo di particelle grossolane senza intasare il fi ltro.

I fi ltri a pannello sono montati in: posizione piana, perpendicolarmente al flusso d'aria, per velocità di attraversamento fino a 1,5 m/s

o in posizione a V per velocità di attraversamento dell 'aria fino a 3,5 m/s.

07.03.12.01

Rigenerazione filtri: Eseguire (solo sul 20-25% della superficie

filtrante) la rigenerazione dello strato viscoso adesivo che consente

di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza di non

danneggiare il filtro. [quando occorre]
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07.03.12.02

Sistemazione controtelai: Eseguire la sistemazione dei controtelai

di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri. [quando

occorre]
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07.03.12.03

Sostituzione filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo

le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello

strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità

iniziale. [quando occorre]
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07.03.13 Griglie di ventilazione in acciaio
Le griglie di ventilazione dell 'aria provvedono alla diffusione dell 'aria negli ambienti; sono realizzate generalmente in acciaio del tipo

zincato e sono posizionate sui terminali delle canalizzazioni.

07.03.13.01

Pulizia alette: Effettuare una pulizia delle alette utilizzando

aspiratori e eseguire una disinfezione con prodotti idonei. [con

cadenza ogni 6 mesi]
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07.03.13.02

Registrazione ancoraggi: Eseguire il serraggio degli elementi di

ancoraggio delle griglie di ventilazione. [quando occorre]
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 213



attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.14 Griglie di ventilazione in alluminio
Le griglie di ventilazione dell 'aria provvedono alla diffusione dell 'aria negli ambienti; sono realizzate generalmente in alluminio e

sono posizionate sui terminali delle canalizzazioni.

07.03.14.01

Pulizia alette: Effettuare una pulizia delle alette utilizzando

aspiratori ed eseguire una disinfezione con prodotti idonei. [con

cadenza ogni 6 mesi]
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07.03.14.02

Registrazione ancoraggi: Eseguire il serraggio degli elementi di

ancoraggio delle griglie di ventilazione. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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07.03.15 Presa di ventilazione insonorizzata
La presa di ventilazione insonorizzata consente il transito dell ’aria esterna negli ambienti dove è necessario assicurare una

ventilazione per la presenza di apparecchi e/o bruciatori a gas. In genere questa particolare presa è composta da di due griglie di

ventilazione dotate di rete anti insetti (i l diametro più commerciale è Ø 160 mm).

07.03.15.01

Ripristino ancoraggio: Eseguire il ripristino degli elementi di

ancoraggio quando necessario. [quando occorre]
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07.03.15.02

Ripristino rete anti insetti: Eseguire il ripristino della rete para

insetti quando danneggiata e/o deteriorata. [con cadenza ogni

mese]
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07.03.16 Termocondizionatore
I termo condizionatori sono dispositivi (util izzabili sia per il riscaldamento sia per il raffrescamento) capaci di regolare la

temperatura e l ’umidità interna degli ambienti.

I termo condizionatori possono essere classificati in base alla tipologia in:

- fissi  del tipo monoblocco costituiti da un solo elemento all 'interno di un edificio che regola la temperatura dell 'aria in più ambienti;

- fissi del tipo split (mono, multi, dual) composti invece da più unità interne;

- portatil i che permettono di regolare la temperatura solo in un ambiente.

Inoltre i termo condizionatori possono essere classificati in base al loro funzionamento:

- tramite gas refrigerante, i l quale circola all 'interno di un circuito;

- tramite acqua refrigerante che, dopo il raffreddamento, circola nel sistema di ventilazione (questa tipologia di termo condizionatore

viene detta idronica e può essere util izzata anche d’ inverno per il riscaldamento) ed emanata nell 'ambiente grazie ai ventilconvettori

o ai fan coil.

Gli elementi che costituiscono i termocondizionatori in genere sono:

- motori di tipo chiuso con cuscinetti autolubrificanti;

- batteria di scambio termico;

- elettroventilatore;

- fi ltri antibatteri aria;

- alette di immissione aria ambiente.

07.03.16.01

Pulizia bacinelle di raccolta condense : Effettuare una pulizia delle

bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando

idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese]
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Interferenze e protezione terzi

07.03.16.02

Pulizia filtri : Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore

d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri

alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro
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07.03.16.03

Pulizia pacco alettato: Pulire il pacco alettato utilizzando un getto

di aria, acqua o di vapore a bassa pressione avendo cura di

proteggere il motore elettrico per evitare danneggiamenti. [con

cadenza ogni 3 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.16.04

Sostituzione filtri : Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo

le indicazioni fornite dal costruttore. [quando occorre]
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07.03.17 Tubi in rame
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l 'ambiente. Per

la realizzazione di tali reti vengono util izzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi

trasportati di perdere il calore.

07.03.17.01

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di

coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di

degradamento. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 218
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07.03.18 Unità da tetto (roof-top)
Sono macchine monoblocco raffreddate ad aria, collocate sulla sommità dell 'edificio e capaci di rinfrescare e deumidificare

autonomamente l 'aria durante la stagione calda e di riscaldarla durante la stagione fredda o sfruttando il sistema a "pompa di calore"

o attraverso una batteria ausiliaria alimentata  ad acqua, vapore o energia elettrica. Il loro campo di potenzialità va da poche kW a

200 kW. I modelli con potenzialità più bassa sono dotati di uno o più compressori ermetici, quelli con potenzialità maggiore hanno

uno o più compressori semiermetici.

Hanno sviluppo orizzontale e sono formati:

- da un condensatore raffreddato ad aria che è formato da una batteria a tre o quattro ranghi di tubi di rame da 5/8" o da 1/2" con

alettature in alluminio a pacco ed alette distanziate tra loro di 2,5 e 1,7 mm. L'aria è forzata su questa batteria da uno o più ventilatori

di tipo elicoidale;

- da un quadretto elettrico in cui sono contenuti fusibil i, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di

comandi elettromeccanici o elettronici;

- da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria;

- da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore;

- da un mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da fi lm di PVC o, in alternativa,

sorretti da un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in alluminio ed isolati all 'interno da un materassino di lana di vetro o di

poliuretano espanso a celle chiuse;

- da una griglia di ripresa d'aria a valle della quale è montato un fi ltro;

- da un circuito frigorifero chiuso tra compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del

compressore e da un fi ltro disidratatore sulla linea del l iquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un

distributore di refrigerante alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad

inversione di ciclo e separatore-accumulatore di l iquido.

Queste apparecchiature sono disponibil i in varie varianti costruttive tra cui:

- macchine con la bocca aspirante e la bocca premente collocate su un pannello laterale piuttosto che su quello di fondo;

- equipaggiamento dei modelli di maggiore potenzialità con compressori di tipo aperto; le unità da R134a;

- le unità da R134a che consentono il funzionamento con temperature dell 'aria esterna molto più elevate;

- batteria del condensatore fatta con tubi ed alette in rame, stagnati se necessario, per applicazioni con aria esterna aggressiva;

- carenatura della macchina in peralluman o in acciaio inox, piuttosto che in lamiera zincata o smaltata, quando è necessaria una

protezione ulteriore per contrastare l 'azione degli agenti atmosferici;

- condensatore fornito di ventilatori eliocentrifughi capaci di erogare una prevalenza esterna.

07.03.18.01

Lubrificazione albero motore: Eseguire una lubrificazione dei

supporti dell'albero del ventilatore. [con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.18.02

Pulizia bacinelle di raccolta condense : Effettuare una pulizia delle

bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando

idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.18.03

Pulizia batterie evaporative: Effettuare una pulizia delle batterie

evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

[con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.18.04

Pulizia dei filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore

d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri

alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.18.05

Pulizia dei tubi: Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi

annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino

un'anomala variazione della perdita di carico. [con cadenza ogni

12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.18.06

Sostituzione dei filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati

seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.03.18.07

Sostituzione olio dei compressori: Sostituire l'olio dei compressori

semiermetici. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali
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Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.04 Impianto di riscaldamento
L'impianto di riscaldamento è l 'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate

condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle

centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l 'ambiente e di controllare e/o regolare il loro

funzionamento. A secondo del tipo dell 'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza

saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l 'impianto a zona vengono usate

tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione

di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l 'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:

- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti

fi lettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;

- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;

- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del

pavimento;

- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all 'interno di un

involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell 'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;

- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo

assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi fi ltri;

- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;

- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate

mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento

isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di util izzazione di radiatori o di piastre radianti

per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.

Nel caso di util izzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le

batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l 'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell 'aria. Nel

caso si util izzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per

evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

07.04.01 Pompa di calore
La pompa di calore è una macchina termica in grado di trasferire energia termica da una sorgente a temperatura più bassa a una

sorgente a temperatura più alta, atttraverso l 'uso di energia.

Le pompe di calore maggiornamente util izzate sono quelle a compressione di vapore, in cui i l fluido refregerante, operante

ciclicamente nella macchina reversibile, subisce un processo di compressione (con un compressore) ed espansione. Tale processo

permette di aumentare e ridurre la temperatura del fluido così che questo possa assorbire o cedere energia termica, rispettivamente

attraverso l 'evaporatore e il condensatore,  ai fluidi termovettore secondari util izzati (generlamente si presentano in configurazione

aria-aria o aria-acqua).

Tali macchine a suo volta si distinguono a seconda dell 'alimentazione. Le pompe di calore a compressione  sono, solitamente,  ad

alimentazione elettrica o a gas. In quest'ultimo caso il gas è util izzato come combustibile per un motore a combustione interna la cui

rotazione attiva il compressore utile alla compressione del gas refrigerante.

Una  alternativa alle pompe di calore a compressione di vapore, vi è la pompa di calore ad assorbimento. Questa non util izza un

compressore ma una pompa per l 'aumento di pressione del refrigerante ed necessità anche di energia termica per l ’attivazione del

generatore ottenuta generalmente tramite combustione.

Le pompe di calore sono particolarmente vantaggiose per il loro rendimento particolarmente elevato, oltre alla possibil ità di

invertirne il ciclo e util izzarle come macchine frigorifere se munite di valvola a tre vie.

Il rendimento delle pompe di calore è  denominato COP (Coefficient Of Performance), ed è dato dal rapporto tra la quantità di

energia termica fornita e la quantità di energia elettrica assorbita. Il COP assume solitamente valori compresi tra 2 e 4.

07.04.01.01

Revisione generale : Effettuare una disincrostazione meccanica e

se necessario anche chimica biodegradabile del compressore

nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle
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guarnizioni ed eventualmente sostituirle. [con cadenza ogni 12

mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.04.01.02

Sostituzione accessori pompa: Sostituire gli elementi accessori

della pompa quali l'evaporatore, il condensatore e il compressore.

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.04.01.03

Sostituzione elementi di regolazione: Sostituire gli elementi di
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regolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato,

elettrovalvola, ecc.). [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.04.01.04

Sostituzione pompa: Eseguire la sostituzione della pompa di calore

quando usurata. [con cadenza ogni 10 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
L'impianto di distribuzione dell 'acqua fredda e calda consente l 'uti l izzazione di acqua nell 'ambito degli spazi interni del sistema

edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell 'acqua da

erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle

macchine idrauliche e/o dei riscaldatori;
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- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell 'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti;

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l 'acqua fino ai terminali di erogazione;

- reti di ricircolo dell 'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l 'acqua calda in modo da assicurarne

l'erogazione alla temperatura desiderata;

- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di util izzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.

07.05.01 Addolcitore cabinato
Gli addolcitori sono dispositivi che consentono di eliminare gli elementi responsabili della formazione del calcare e delle

incrostazioni oltre a ridurre il consumo energetico e i costi di manutenzione.

L ’addolcitore è generalmente composto da tre elementi principali:

- bombola cil indrica con liner interno in polietilene ad alta densità rinforzato con fibra di vetro;

- valvola che consente il lavaggio e la purificazione dell ’acqua attraverso una serie di operazioni (iniezione salamoia con acqua

addolcita, aspirazione salamoia upflow, risciacquo lento delle resine, risciacquo rapido delle resine, produzione acqua addolcita);

- bacinella o tino salamoia in polietilene per la preparazione della salamoia.

07.05.01.01

Pulizia: Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e

sulle pareti dei dissabbiatori. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.01.02

Sostituzione masse filtranti: Sostituire le masse filtranti (resine).

[con cadenza ogni 8 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.02 Apparecchi sanitari e rubinetteria
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell 'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse

agli usi igienici e sanitari util izzando acqua calda e/o fredda. Per util izzare l 'acqua vengono util izzati rubinetti che mediante idonei

dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da util izzare. Tali dispositivi possono essere del tipo

semplice cioè dotati di due manopole differenti per l 'acqua fredda e per l 'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di

regolare con un unico comando la temperatura dell 'acqua.

07.05.02.01

Manutenzione

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi

senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei

sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.05.02.02

Rimozione calcare: Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi

sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. [con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.03 Asciugamani elettrici
Gli asciugamani elettrici sono dei dispositivi che vengono installati nei servizi igienici pubblici dove si prevede un numero elevato di

utenti. Tali dispositivi consentono oltre a risparmiare un numero di asciugamani in cotone o in carta consentono di guadagnare in

igiene essendo inesistente il contatto con asciugamani o altro.

07.05.03.01

Sostituzione motorini: Sostituire i motorini danneggiati o non più

rispondenti alle normative. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.04 Cabina doccia
La cabina doccia ha la funzione principale di evitare che l 'acqua erogata dalla doccia possa diffondersi nell 'ambiente dove installata.

In genere la cabina doccia è costituita da elementi trasparenti realizzati in vetro, plastica, ecc. che presentano un sistema di apertura
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scorrevole e/o a battente.

07.05.04.01

Sistemazione ante: Eseguire una sistemazione delle ante quando

necessario. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.05 Lavamani sospesi
Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali:

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l 'articolo viene smaltato a crudo e

sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con

silicato di zirconio o con ossido di stagno, i l materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo

assorbimento dell 'acqua;

- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l 'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a

monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell 'acqua relativamente alto;

- resina metacril ica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacril icato con derivati degli acidi acril ico e

metacril ico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l 'acqua, di avere bassa

conducibil ità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;

- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibil ità

termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

07.05.05.01

Manutenzione

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi

senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei

sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi.
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.05.05.02

Rimozione calcare: Rimozione del calcare eventualmente

depositato sugli apparecchi sanitari, mediante l'utilizzazione di

prodotti chimici. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.05.03

Manutenzione

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla

parete ed eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.05.05.04

Manutenzione

Sostituzione lavamani: Effettuare la sostituzione dei lavamani

quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30

anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.05.06 Rubinetteria a pedaliera
Per util izzare l 'acqua vengono util izzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la

quantità di acqua da util izzare. Tali dispositivi possono essere del tipo a pedaliera che consentono l'erogazione dell 'acqua mediante

l'azionamento di una pedaliera evitando così i l contatto diretto delle mani con la rubinetteria.

07.05.06.01
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Revisione pedaliera: Eseguire una pulizia accompagnata da una

lubrificazione dei sistemi di comando della pedaliera. [con cadenza

ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.06.02

Sostituzione: Sostituire i rubinetti quando usurati e non più

rispondenti alla normativa di settore. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.07 Pompa di ricircolo
I l ricircolo ha la funzione di fare arrivare nel più breve tempo possibile l 'acqua calda sanitaria quando c'è necessità.
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07.05.07.01

Sfiato: Eseguire lo sfiato dell’impianto a pompa spenta. [quando

occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.07.02

Sistemazione pompa: Eseguire il settaggio dei parametri di

funzionamento della pompa. [con cadenza ogni settimana]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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07.05.07.03

Sostituzione pompa: Sostituire la pompa quando il motore risulta

danneggiato. [a guasto]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.08 Piletta sifoide con superficie forata
La piletta con superficie forata viene util izzata per raccogliere le acque reflue delle docce montate a fi lo pavimento; in questo modo

l'acqua che cade sul pavimento grazie alle pendenze dello stesso viene raccolta dalle pilette e da queste smistata nell 'impianto di

smaltimento.

07.05.08.01

Rimozione sedimenti: Eseguire la pulizia delle pilette eliminando il

materiale accumulatosi sul fondo delle stesse. [con cadenza ogni 6

mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

07.05.08.02

Sostituzione guarnizione: Sostituire la guarnizione di tenuta

quando danneggiata e/o usurata. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.09 Scaldacqua a pompa di calore
In questi apparecchi l 'energia elettrica non viene util izzata direttamente per il riscaldamento dell 'acqua sanitaria, ma per azionare la

pompa di calore. Tale dispositivo preleva calore dall 'ambiente in cui è installato e lo cede all 'acqua che è contenuta nell 'accumulo.

Pertanto per garantire un buon rendimento delle pompe di calore è necessario che la temperatura ambiente del locale ove

l'apparecchio è installato si mantenga a valori superiori a 10-15 °C. Tale valore della temperatura può scendere fino a 6 °C (per

pompe di calore ad aria interna) al di sotto dei quali un dispositivo automatico inserisce una resistenza elettrica ausiliare.

La temperatura massima dell 'acqua calda fornita dall 'apparecchio non è superiore a 50-55 °C, tuttavia, in caso di necessità, un

serpentino permette di integrare il valore util izzando direttamente il fluido termovettore prodotto dalla caldaia per il riscaldamento

ambiente.

07.05.09.01

Revisione generale pompa di calore: Effettuare una

disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica

biodegradabile della pompa e della girante nonché una

lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni

ed eventualmente sostituirle. [con cadenza ogni 12 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.09.02

Ripristino coibentazione: Effettuare il ripristino della coibentazione

dello scaldacqua. [con cadenza ogni 10 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.10 Tubazioni in rame
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari.

07.05.10.01

Manutenzione

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di

coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di

degradamento. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.05.11 Tubazioni multistrato
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di

alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici util izzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti

la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all 'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere

di:

- polietilene PE;

- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;

- polipropilene PP;

- polibutilene PB.

Allo scopo di assicurare l 'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

07.05.11.01

Manutenzione

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con

cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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07.05.12 Tubazione flessibile in acciaio zincato
Le tubazioni generalmente util izzate per l 'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all 'adduzione e alla

successiva erogazione dell 'acqua destinata ad alimentare l 'impianto.

07.05.12.01

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con

cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.12.02

Pulizia otturatore: Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore

nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso.

[quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.13 Tubi in polibutene (PB)
I tubi in polibutene (comunemente identificati con la sigla PB) sono util izzati per sistemi di tubazioni destinati all 'uti l izzo in

installazioni per acqua calda e fredda all 'interno dei fabbricati per l 'adduzione di acqua destinata o meno al consumo umano (sistemi

domestici) e per i sistemi di riscaldamento, operanti con pressioni e temperature di progetto secondo la classe di applicazione.

07.05.13.01

Registrazioni: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.13.02

Sostituzione coibente: Eseguire la sostituzione del materiale

coibente. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.14 Tubi in polipropilene (PP)
I tubi in polipropilene (comunemente identificati con la sigla PP e di colore grigio) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del

propilene. Per l 'uti l izzazione con fluidi alimentari o per il trasporto di acqua potabile possono essere util izzati solo i tubi del tipo

312.

07.05.14.01

Registrazione: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.05.15 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I

materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

07.05.15.01

Registrazione: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.

[con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06 Impianto di smaltimento acque meteoriche
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all 'aperto) l 'insieme degli elementi di raccolta,

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel

terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio,

in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque

usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle

orizzontali sono dette collettori);

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le

prescrizioni riportate dalla normativa quali:

- devono resistere all 'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all 'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura

(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;

- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale

devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;

- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme

relative allo scarico delle acque usate;

- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a

pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto

di un pluviale;

- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all 'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le

precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibil i i rumori

trasmessi.

07.06.01 Bocchelli ad imbuto in acciaio
I bocchelli sono elementi di raccordo che consentono il collegamento dei canali di gronda ai pluviali e possono essere realizzati in

varie dimensioni; quelli più util izzati sono a forma di imbuto e sono in materiale metallico (acciaio, rame, zinco).

07.06.01.01

Pulizia bocchelli: Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e

detriti depositati nei bocchelli. [con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06.01.02

Reintegro bocchelli: Reintegro dei bocchelli e dei relativi elementi

di fissaggio. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06.02 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica
I canali di gronda sono gli elementi dell 'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I

pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)

collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere

convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e

dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in:

- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato

definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y);

- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X

è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y).

07.06.02.01

Manutenzione
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Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia ed

asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di

gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai

bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a

livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.06.02.02

Manutenzione

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di

gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi

di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in

funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di

materiali analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a

livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.06.03 Canali di gronda e pluviali in PVC non plastificato
I canali di gronda sono gli elementi dell 'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda.

Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)

collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere

convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e

dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

07.06.03.01

Manutenzione

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia ed

asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di

gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai

bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a

livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.06.03.02

Manutenzione
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Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di

gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi

di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in

funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di

materiali analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a

livello.

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.06.04 Canali in alluminio
I canali di gronda hanno la funzione di raccogliere e smaltire (attraverso i pluviali) le acque meteoriche dalle coperture degli edifici;

essi si sviluppano lungo la linea di gronda e la loro forma e dimensione dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere

convogliata.

I canali di gronda sono suddivisi, secondo la norma UNI EN 612, in:

- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente.

Quando un prodotto è stato definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y.

07.06.04.01

Pulizia generale: Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e

detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie

paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06.04.02

Ripristino canali di gronda: Ripristino dei canali di gronda dei

relativi elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di

raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle

pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo

di materiali analoghi a quelli preesistenti. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06.05 Cuffie parafoglie in metallo
Questo dispositivo viene posizionato sulla testa dei pluviali per impedire che materiali di risulta quali foglie, terriccio, ghiaia, nidi,

ecc. possano essere trasportati dalle acque piovane andando così ad intasare il sistema di smaltimento delle acque meteoriche.

Possono essere realizzate in materiale metallico (acciaio zincato).

07.06.05.01

Pulizia cuffie: Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e

detriti depositati trattenuti dalle cuffie. [con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06.05.02

Reintegro cuffie: Reintegro delle cuffie parafoglie e dei relativi

elementi di fissaggio. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06.05.03

Sostituzione cuffie: Sostituire le cuffie parafoglie quando

danneggiate o usurate. [quando occorre]

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO EX TESSITURA PESSINA & SALA - Pag. 247



Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06.06 Cuffie parafoglie in plastica
Questo dispositivo viene posizionato sulla testa dei pluviali per impedire che materiali di risulta quali foglie, terriccio, ghiaia, nidi,

ecc. possano essere trasportati dalle acque piovane andando così ad intasare il sistema di smaltimento delle acque meteoriche.

Possono essere realizzate in materiale plastico.

07.06.06.01

Pulizia cuffie: Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e

detriti depositati trattenuti dalle cuffie. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06.06.02

Reintegro cuffie: Reintegro delle cuffie parafoglie e dei relativi
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elementi di fissaggio. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06.06.03

Sostituzione cuffie: Sostituire le cuffie parafoglie quando

danneggiate o usurate. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.06.07 Scossaline
Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti util izzate in copertura alle varie

strutture che possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere realizzate con vari

materiali:

- acciaio dolce;

- lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo;

- lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio;

- lamiera di acciaio con rivestimento di alluminio-zinco;

- acciaio inossidabile;
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- rame;

- alluminio o lega di alluminio conformemente;

- cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U).

07.06.07.01

Serraggio scossaline: Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di

tenuta delle scossaline. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.07 Impianto di smaltimento acque reflue
L'impianto di smaltimento acque reflue è l 'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico

dell 'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell 'impianto di smaltimento delle

acque reflue devono essere autopulibil i per assicurare la funzionalità dell 'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei

condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i l ivell i prestazionali imposti dalla normativa per il controllo

del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i l imiti

imposti dalla normativa.

07.07.01 Collettori
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la

funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

07.07.01.01

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del

sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante

asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a

pressione. [con cadenza ogni 12 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.07.02 Pozzetti di scarico
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi

sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia

scorrere soltanto l 'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre

far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.

Il pozzetto con cestello-fi ltro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l 'apertura per lo scarico di fondo

con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, i l tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra

del pezzo base si colloca il fusto cil indrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato

da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura

degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l 'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo

cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cil indrico superiore senza

sporgenze e l 'anello d'appoggio per la copertura.

07.07.02.01

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei

fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza

ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.07.03 Pozzetti e caditoie
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I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque

reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete

fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

07.07.03.01

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei

fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza

ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.07.04 Stazioni di sollevamento
Le stazioni di sollevamento (comunemente denominate stazioni di pompaggio) sono le apparecchiature util izzate per convogliare le

acque di scarico attraverso una tubazione di sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie

nelle connessioni di scarico e nei collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone

sotto quota. Possono, inoltre, essere necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di

scarico negli impianti di trattamento o nei corpi ricettori.

Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibil i alle sostanze ingombranti presenti in

sospensione nei l iquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più

semplice e larghe possibile.

07.07.04.01

Pulizia: Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante

asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a

pressione. [con cadenza ogni 12 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.07.04.02

Revisione generale pompe: Effettuare una disincrostazione

meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della

pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti.

Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

[con cadenza ogni 12 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.07.05 Tubazioni
Le tubazioni dell 'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell 'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di

accumulo se presenti.

07.07.05.01

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che

provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

[con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.07.06 Tubazioni in ghisa
Le tubazioni dell 'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell 'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di

accumulo se presenti. Possono essere realizzate in ghisa.

Ci sono due qualità di ghisa: la ghisa grigia, con grafite lamellare, e la ghisa dutti le, con grafite sferoidale. La ghisa sferoidale è

resistente e malleabile, la ghisa grigia è più fragile. La presenza di grafite in tutti e due i tipi assicura la resistenza alla corrosione

elettrochimica dei terreni e, in maniera minore, alla corrosione chimica dei l iquami. I tubi in ghisa hanno un'ottima resistenza alle

sollecitazioni meccaniche esterne, alle pressioni interne ed all 'abrasione. Sono disponibil i con diametri da 10 a 200 cm, con vari

spessori e classi di resistenza. Le giunzioni possono essere a bicchiere, a flangia, manicotto con anello di gomma e sono totalmente

impermeabili.

07.07.06.01

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che

provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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07.07.07 Tubazioni in polietilene (PE)
Le tubazioni dell 'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell 'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di

accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene.

Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell 'eti lene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie

alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibil ità si util izza nei sifoni. Di solito

l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall 'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal

calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o

attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti

pressati con fi lettatura interna a denti di sega.

07.07.07.01

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che

provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.07.08 Tubazioni in polipropilene (PP)
Le tubazioni dell 'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell 'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di

accumulo se presenti. Possono essere realizzate in polipropilene (PP). Poichè i l tubo in polipropilene (PP) è un tubo flessibile,

quando caricato, si flette e preme sul materiale circostante; questo genera una reazione nel materiale circostante che controlla la

flessione del tubo. L'entità della flessione che si genera può essere limitata dalla cura nella selezione e nella posa del letto e del

materiale di riporto laterale.

07.07.08.01

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che

provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

[con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.07.09 Tubazioni in polivinile non plastificato
Le tubazioni dell 'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell 'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di

accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido

cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si util izza negli acquedotti e nelle fognature.

Questo materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a

40 cm. Un limite all 'uti l izzo dei tubi in PVC è costituito dalla scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si

congiungono con la giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto.

07.07.09.01

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che

provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.07.10 Tubazioni rinforzate con fibre di vetro (PRFV)
Le tubazioni dell 'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell 'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
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accumulo se presenti. Possono essere realizzate in materiale plastico rinforzato con fibre di vetro.

07.07.10.01

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che

provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

[con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08 Impianto fotovoltaico
L ’ impianto fotovoltaico è l ’ insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l ’energia solare per trasformarla in

energia elettrica che poi viene resa disponibile all ’util izzazione da parte dell ’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere:

- alimentazione diretta: l ’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo

svantaggio di questo tipo di impianti è che l ’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte);

applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;

- funzionamento ad isola: i l modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l ’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente

non util izzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e.

di notte), viene util izzata l ’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione

elettrica e dove l ’ installazione di essa non sarebbe conveniente;

- funzionamento per immissione in rete: come nell ’ impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate,

l ’energia momentaneamente non util izzata viene immessa nella rete pubblica; i l gestore di un impianto di questo tipo fornisce

dunque l ’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di

notte la corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.

Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:

- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse

celle;

- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di

interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;

- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l ’energia elettrica quando i moduli non sono

in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;

- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V;

se l ’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente;

- utenze: apparecchi alimentati dall ’ impianto fotovoltaico.

07.08.01 Cella solare
E' un dispositivo che consente la conversione dell 'energia prodotta dalla radiazione solare in energia elettrica.

E' generalmente costituita da un sotti le strato (valore compreso tra 0,2 e 0,35 mm) di materiale semiconduttore in sil icio

opportunamente trattato (tale procedimento viene indicato come processo di drogaggio).

Attualmente la produzione industriale di celle fotovoltaiche sono:

- celle al sil icio cristall ino ricavate dal taglio di l ingotti fusi di sil icio di un singolo cristallo (monocristall ino) o di più cristall i
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(policristall ino);

- celle a fi lm sotti le ottenute dalla deposizione di uno strato di sil icio amorfo su un supporto plastico o su una lastra di vetro.

Le celle al sil icio monocristall ino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al

sil icio policristall ino; le celle al fi lm sono economicamente vantaggiose dato il ridotto apporto di materiale semiconduttore (1-2

micron) necessario alla realizzazione di una cella ma hanno un decadimento delle prestazioni del 30% nel primo mese di vita.

07.08.01.01

Pulizia: Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per

eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie

esterna delle celle. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08.01.02

Sostituzione celle: Sostituzione delle celle che non assicurano un

rendimento accettabile. [con cadenza ogni 10 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

07.08.01.03

Serraggio: Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle

celle [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08.02 Inverter
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in

energia alternata (monofase o trifase) che può essere util izzata da un'utenza oppure essere immessa in rete.

In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di

tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo

rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico.

Gli inverter possono essere di due tipi:

- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all 'inverter di

funzionare come un generatore in una rete isolata;

- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato.

07.08.02.01

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa

pressione. [con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08.02.02

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e

degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08.02.03

Sostituzione inverter: Eseguire la sostituzione dell'inverter quando

usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni

3 anni]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08.03 Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino
Le celle in sil icio policristall ino si realizzano riciclando lo scarto di sil icio il quale viene rifuso per ottenere una composizione

cristall ina compatta. Questi scarti di sil icio vengono fusi all 'interno di un crogiolo in modo da creare un composto omogeneo che poi

viene raffreddato in modo tale da generare una cristall izzazione che si sviluppa in verticale. Si ottiene così un pezzo di sil icio solido

che poi viene tagliato verticalmente in lingotti di forma parallelepipedo; successivamente, con un  taglio orizzontale, si ricavano delle

fette di spessore simile ai wafer del monocristallo. I wafer vengono puliti con un attacco in soda e poi drogati con il fosforo per la

realizzazione delle giunzioni P-N; successivamente si applica un sotti le strato antiriflesso e si realizzano per serigrafia o

elettrodeposizione i contatti elettrici anteriori (griglia metallica) e posteriori (superficie continua metallica). Le celle in sil icio

policristall ino hanno un’efficienza che va dal 12 al 14%.

I moduli fotovoltaici con celle in sil icio policristall ino si prestano molto bene per realizzare impianti fotovoltaici di grande potenza

sia per l 'alto rendimento alle alte temperature sia per la facil ità di reperire le materie prime sul mercato.

07.08.03.01

Pulizia: Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per

eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie

esterna delle celle. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08.03.02
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Sostituzione celle: Sostituzione delle celle che non assicurano un

rendimento accettabile. [con cadenza ogni 10 anni]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08.03.03

Serraggio: Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle

celle [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08.04 Quadro elettrico
Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell 'energia. In caso di

consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso

contrario l ’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita

dall 'impianto fotovoltaico alla rete.

I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete.
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Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori

asolati e guida per l 'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con

grado di protezione non inferiore a IP65.

07.08.04.01

Manutenzione

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa

pressione. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.08.04.02

Manutenzione

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e

degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.08.04.03

Manutenzione

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando

usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni

20 anni]

Elettrocuzione

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.08.05 Relè protezione interfaccia
I l relè di protezione di interfaccia (SPI) è un dispositivo deputato al controllo della tensione e della frequenza di rete; quando i

parametri sono al di fuori delle soglie impostate provvede al distacco della generazione diffusa.

07.08.05.01

Serraggio fili:  Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in

uscita dal relè. [con cadenza ogni 6 mesi]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08.05.02

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando

necessario. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.08.06 Strutture di sostegno
Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono

montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profil i metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in

grado di l imitare gli effetti causati dalla corrosione.

Le strutture di sostegno possono essere:

- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);

- per l 'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);

- ad inseguimento.

07.08.06.01

Manutenzione
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Reintegro: Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione

delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli

preesistenti. [con cadenza ogni 6 mesi]

Elettrocuzione; Caduta dall'alto.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

07.08.06.02

Manutenzione

Ripristino rivestimenti: Eseguire il ripristino dei rivestimenti

superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. [quando

occorre]

Elettrocuzione; Caduta dall'alto.

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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07.09 I lluminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di i l luminazione che, come l'impianto di i l luminazione tradizionale, consente di creare condizioni

di visibil ità negli ambienti. I corpi i l luminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, l ivello ed uniformità di

i l luminamento, l imitazione dell 'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.

In modo schematico, un sistema di i l luminazione LED è composto da:

- una sorgente LED per l ’emissione del flusso luminoso;

- un circuito stampato per il supporto e l ’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell ’energia elettrica fornita dall ’alimentatore

(che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);

- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;

- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche”  (“primarie”  all ’ interno del packaging e “secondarie”  all ’esterno), per la

formazione del solido fotometrico.

07.09.01 Apparecchio a parete a led
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di i l luminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da il luminare. Possono

essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere

montato nelle vicinanze dell 'apparecchio il luminante e bisogna verificare la possibil ità di collegare l 'apparecchio il luminante con il

trasformatore stesso).

07.09.01.01

Regolazione ancoraggi: Regolare il sistema di ancoraggio alla

parete dei corpi illuminanti. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.01.02

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.02 Apparecchio a sospensione a led
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di i l luminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da

illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il

trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell 'apparecchio il luminante e bisogna verificare la possibil ità di collegare

l'apparecchio il luminante con il trasformatore stesso).

07.09.02.01

Regolazione pendini: Regolare i pendini di sostegno dei corpi

illuminanti. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.02.02

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o
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deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.03 Apparecchio ad incasso a led
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere

facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibil i.

07.09.03.01

Pulizia: Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di

materiale. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.03.02
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Regolazione planarità: Verifica dello stato di complanarità degli

elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e

delle molle di regolazione. [con cadenza ogni anno]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.03.03

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.03.04
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Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti

e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.04 Diffusori a led
I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono util izzati per i l luminare gli

ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato

in vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare).

07.09.04.01

Pulizia: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali

con detergenti idonei. [con cadenza ogni mese]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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07.09.04.02

Regolazione degli ancoraggi: Regolazione degli elementi di

ancoraggio dei diffusori. [con cadenza ogni 6 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.04.03

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.05 Guide di luce
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I led del tipo SMT (che hanno una zona di emissione della luce di forma piatta) si prestano bene all 'accoppiamento con elementi

ottici del tipo a guida di luce ovvero di piccoli condotti ottici realizzati in materiale plastico trasparente che consentono di orientare il

flusso luminoso in una determinata direzione.

07.09.05.01

Pulizia condotti ottici: Pulizia della superficie dei condotti ottici con

prodotti detergenti idonei. [con cadenza ogni 3 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.05.02

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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07.09.06 Lampade integrate
Le lampade integrate rientrano nella categorie dei prodotti ad alta integrazione; infatti le lampade autoalimentate (dette anche self

ballasted lamps) sono fornite di attacchi identici a quelle delle lampade tradizionali (a ciclo di alogeni, fluorescenti compatte

integrate, fluorescenti l ineari) e ricevono energia elettrica con le stesse modalità delle lampade tradizionali e sono doatate di inserti in

led sulla loro struttura.

07.09.06.01

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei

relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle

lampade fornite dal produttore. Per le lampade alogene si prevede

una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore

consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso

giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada

circa ogni 10 mesi) [con cadenza ogni 10 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.06.02

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.07 Lampione stradale a led
I l lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso

util izzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l ’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all ' 80%; inoltre il

lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

07.09.07.01

Pulizia corpo illuminante: Eseguire la pulizia della coppa e del

riflettore mediante straccio umido e detergente. [con cadenza ogni

3 mesi]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.07.02

Sostituzione dei lampioni: Sostituzione dei pali e dei relativi

elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal

produttore. [con cadenza ogni 15 anni]
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.07.03

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.08 Led a tensione di rete
Si tratta di diodi luminosi alimentati a tensione di rete o anche a bassa tensione. L'adattamento dei parametri elettrici al led viene

effettuato dal ponte raddrizzatore e dalle resistenze elettriche inserite generalmente nel packaging del led stesso.

Attualmente esistono tre versioni di led a tensione di rete:

- led paer alimentazione a tensione compresa tra 100 V e 110V;

- led paer alimentazione a tensione compresa tra 220 V e 230 V;

- led paer alimentazione a tensione di 55V.

07.09.08.01
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Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.09 Led ad alto flusso
I l led ad alto flusso viene util izzato quando è necessario avere una sorgente molto luminosa ma di piccole dimensioni con un

dispositivo primario di dissipazione termica a bassa resistenza termica (integrato nel packaging).

07.09.09.01

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.10 Led tipo SMT
Si tratta di diodi muniti di elettrodi che non sporgono verso il basso ma escono dai lati del chip; questi led appartengono alla famiglia
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chiamata SMT (acronimo di Surface Mounted Technology) e sono contraddistinti dalla forma piatta. Questo tipo di led si presenta

come un minuscolo box con una faccia da cui viene emessa la luce mentre la faccia opposta funge da base di appoggio, per questa

particolare configurazione si presta molto bene per realizzare moduli l ineari, strisce luminose o light strip.

07.09.10.01

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.11 Modulo led
I l modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di

modesta entità. Questi moduli sono util izzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione

di ancoraggio, distribuzione dell 'energia elettrica e di dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base

per la realizzazione di apparecchi di i l luminazione.

07.09.11.01

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

07.09.12 Modulo OLED
Con l'acronimo OLED (Organic Light Emitting Diode) si individuano i diodi luminosi costituiti da un sotti le pacchetto di fi lm o

pellicole a strati (di spessore minimo) di materiale semi conduttore di natura organica; data la loro conformazione differiscono dai

tradizionali led avendo una superficie a doppia faccia.

Gli OLED attualmente prodotti hanno un substrato di vetro o di materiale plastico trasparente sul quale sono depositati i materiali

organici di spessore ridottissimo (dell 'ordine di centinaio di nanometri). Lo strato che emette la luce è arricchito con una piccola

quantità di una sostanza colorante fluorescente (la cumarina) che consente di emettere luce di un determinato colore.

07.09.12.01

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o

deteriorati. [quando occorre]

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di

utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

MP001

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di

messa in opera di tutto

l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V

protette da differenziale

magneto-termico

1) Verifica e stato di

conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile

dell'edificio. Utilizzare solo

utensili elettrici potatili del tipo

a doppio isolamento; evitare di

lasciare cavi elettrici/prolunghe

a terra sulle aree di transito o

di passaggio.

1) Sostituzione delle

saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di

messa in opera di tutto

l'impianto idraulico.

Saracinesche per

l'intercettazione dell'acqua

potabile

1) Verifica e stato di

conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile

dell'edificio

1) Ritocchi della verniciatura

e rifacimento delle protezioni

anticorrosive per le parti

metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità

delle botole e degli elementi

di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I  serramenti delle botole

devono essere disposti durante

la fase di posa dei serramenti

dell'opera adottando le stesse

misure di sicurezza previste nei

piani di sicurezza. Per le botole

posizionate in copertura, se la

posa dei serramenti deve

avvenire con i lavoratori

posizionati sulla copertura, si

dovranno disporre idonei

sistemi di protezione contro la

caduta dal bordo della

copertura (ponteggi, parapetti

o sistemi equivalenti). Durante

il montaggio dei serramenti

delle botole disposte in quota,

come le botole sui soffitti, si

dovrà fare uso di trabattelli o

ponteggi dotati di parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e

la funzionalità

dell'accessibilità. Controllo

degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni I l transito dei lavoratori

attraverso le botole che

affacciano in luoghi con rischio

di caduta dall'alto deve

avvenire dopo che questi hanno

agganciato il sistema

anticaduta ai dispositivi di

ancoraggio predisposti.

1) Ritocchi della verniciatura

e rifacimento delle protezioni

anticorrosive per le parti

metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità

1) 5 anni

2) 1 anni

I  serramenti delle botole

devono essere disposti durante

la fase di posa dei serramenti

dell'opera adottando le stesse

misure di sicurezza previste nei

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e

la funzionalità

dell'accessibilità. Controllo

degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni I l transito dei lavoratori

attraverso le botole che

affacciano in luoghi con rischio

di caduta dall'alto deve

avvenire dopo che questi hanno
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delle botole e degli elementi

di fissaggio.

piani di sicurezza. Per le botole

posizionate in copertura, se la

posa dei serramenti deve

avvenire con i lavoratori

posizionati sulla copertura, si

dovranno disporre idonei

sistemi di protezione contro la

caduta dal bordo della

copertura (ponteggi, parapetti

o sistemi equivalenti). Durante

il montaggio dei serramenti

delle botole disposte in quota,

come le botole sui soffitti, si

dovrà fare uso di trabattelli o

ponteggi dotati di parapetto.

agganciato il sistema

anticaduta ai dispositivi di

ancoraggio predisposti.

1) Ripristino e/o sostituzione

degli elementi di connessione

dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione

dei pioli rotti con elementi

analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni

e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi

rotti con altri analoghi e dei

relativi ancoraggi.

1) quando

occorre

2) quando

occorre

3) 2 anni

4) quando

occorre

Le scale fisse a pioli che hanno

la sola funzione di permettere

l'accesso a parti dell'opera,

come locali tecnici, coperture,

ecc.., per i lavori di

manutenzione, sono da

realizzarsi durante le fasi di

completamento dell'opera. Le

misure di sicurezza da adottare

sono le medesime previste nei

piani di sicurezza per la

realizzazione delle scale fisse a

gradini. Nel caso non sia più

possibile sfruttare i sistemi

adottati nei piani di sicurezza

per le altre lavorazioni,

verificare comunque che siano

disposti idonei sistemi di

protezione contro la possibile

caduta dall'alto dei lavoratori

(ponteggi, parapetti o sistemi

equivalenti).

Scale fisse a pioli con

inclinazione <  75°

1) Verifica della stabilità e del

corretto serraggio di

balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle

parti in vista delle strutture

(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

I l transito, sulle scale, dei

lavoratori, di materiali e

attrezzature è autorizzato

previa informazione da parte

dell'impresa della portanza

massima delle scale.

1) Ripristino e/o sostituzione

degli elementi di connessione

dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione

dei pioli rotti con elementi

analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni

e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi

1) quando

occorre

2) quando

occorre

3) 2 anni

4) quando

occorre

Scale retrattili a gradini che

hanno la sola funzione di

permettere l'accesso a parti

dell'opera, come locali tecnici,

coperture, ecc.., per i lavori di

manutenzione, sono da

realizzarsi durante le fasi di

completamento dell'opera. Le

misure di sicurezza da adottare

sono le medesime previste nei

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del

corretto serraggio (pioli,

parapetti, manovellismi,

ingranaggi).

2) Controllo periodico delle

parti in vista delle strutture

(fenomeni di corrosione).

1) quando

occorre

2) quando

occorre

I l transito sulle scale dei

lavoratori, di materiali e

attrezzature è autorizzato

previa informazione da parte

dell'impresa della portanza

massima delle scale.
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rotti con altri analoghi e dei

relativi ancoraggi.

piani di sicurezza per la

realizzazione delle scale fisse a

gradini. Nel caso non sia più

possibile sfruttare i sistemi

adottati nei piani di sicurezza

per le altre lavorazioni,

verificare comunque che siano

disposti idonei sistemi di

protezione contro la possibile

caduta dall'alto dei lavoratori

(ponteggi, parapetti o sistemi

equivalenti).

1) Ripristino strati di

protezione o sostituzione

degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni

e connessioni metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

I  dispositivi di ancoraggio

devono essere montati

contestualmente alla

realizzazione delle parti

strutturali dell'opera su cui

sono previsti. Le misure di

sicurezza adottate nei piani di

sicurezza, per la realizzazione

delle strutture, sono idonee per

la posa dei dispositivi di

ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per

sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di

conservazione (ancoraggi

strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di

ancoraggio deve essere

abbinato a un sistema

anticaduta conforme alle norme

tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di

protezione o sostituzione

degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni

e connessioni metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

I  dispositivi di ancoraggio della

linea di ancoraggio devono

essere montati

contestualmente alla

realizzazione delle parti

strutturali dell'opera su cui

sono previsti. Le misure di

sicurezza adottate nei piani di

sicurezza, per la realizzazione

delle strutture, sono idonee per

la posa dei dispositivi di

ancoraggio. Se la linea di

ancoraggio è montata in fase

successiva alla realizzazione

delle strutture si dovranno

adottare adeguate misure di

sicurezza come ponteggi,

trabattelli, reti di protezione

contro la possibile caduta

dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per

sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di

conservazione (ancoraggi

strutturali).

1) quando

occorre

L'utilizzo dei dispositivi di

ancoraggio deve essere

abbinato a un sistema

anticaduta conforme alle norme

tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di

protezione o sostituzione

degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni

1) quando

occorre

2) 2 anni

I  dispositivi di aggancio dei

parapetti di sicurezza devono

essere montati

contestualmente alla

Dispositivi di aggancio di

parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di

conservazione (ancoraggi

strutturali).

1) quando

occorre

Durante il montaggio dei

parapetti i lavoratori devono

indossare un sistema

anticaduta conforme alle norme
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e connessioni metalliche. realizzazione delle parti

strutturali dell'opera su cui

sono previsti. Le misure di

sicurezza adottate nei piani di

sicurezza, per la realizzazione

delle strutture, sono idonee per

la posa dei ganci.

tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede I I I -1, I I I -2 e I I I -3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati

tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __285__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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    06.01.02 Altre piante pag. 129

    06.01.03 Ammendanti, correttivi e fitofarmaci pag. 131

    06.01.04 Arbusti e cespugli pag. 132

    06.01.05 Cordoli e bordure pag. 134

    06.01.06 Cortecce pag. 135

    06.01.07 Fioriere pag. 136

    06.01.08 Irrigatori a pioggia pag. 136

    06.01.09 Piante erbacee pag. 138

    06.01.10 Piante succulente o grasse pag. 140

    06.01.11 Piante tappezzanti pag. 142

    06.01.12 Prati per uso corrente pag. 145

    06.01.13 Protezioni piante pag. 149

    06.01.14 Rampicanti pag. 150

    06.01.15 Strati di pacciamatura pag. 152

    06.01.16 Substrato di coltivazione pag. 153

    06.01.17 Tappeti erbosi pag. 154

    06.01.18 <nuovo> Elemento Manutenibile... pag. 156

    06.02 Arredo urbano pag. 156

    06.02.01 Contenitori per rifiuti differenziati pag. 156

    06.03 Aree pedonali e marciapiedi pag. 157

    06.03.01 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls pag. 157

    07 IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI pag. 159

    07.01 Ascensori e montacarichi pag. 159

    07.01.01 Ammortizzatori della cabina pag. 159

    07.01.02 Argano per elevatore pag. 160

    07.01.03 Armadi pag. 164

    07.01.04 Cabina pag. 165

    07.01.05 Contrappeso pag. 167

    07.01.06 Elevatore elettrico pag. 168

    07.01.07 Fotocellule pag. 170

    07.01.08 Funi pag. 170

    07.01.09 Guide cabina pag. 171

    07.01.10 Interruttore di extracorsa pag. 172

    07.01.11 Macchinari elettromeccanici pag. 173

    07.01.12 Porte di piano pag. 174

    07.01.13 Pulsantiera pag. 176

    07.01.14 Quadro di manovra pag. 177

    07.01.15 Scheda elettronica per centralina pag. 178

    07.01.16 Vani corsa pag. 179

    07.02 Impianto elettrico pag. 180

    07.02.01 Barre in rame pag. 180

    07.02.02 Canalizzazioni in PVC pag. 181

    07.02.03 Contatore di energia pag. 182

    07.02.04 Contattore pag. 183

    07.02.05 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) pag. 184

    07.02.06 Fusibili pag. 185

    07.02.07 Interruttori pag. 186

    07.02.08 Pettini di collegamento in rame pag. 187

    07.02.09 Presa interbloccata pag. 188

    07.02.10 Prese e spine pag. 189

    07.02.11 Quadri di bassa tensione pag. 189

    07.02.12 Sistemi di cablaggio pag. 191

    07.03 Impianto di climatizzazione pag. 192

    07.03.01 Appoggi antivibrante in gomma pag. 192
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    07.03.02 Canali in lamiera pag. 193

    07.03.03 Canalizzazioni pag. 195

    07.03.04 Cassette distribuzione aria pag. 195

    07.03.05 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) pag. 196

    07.03.06 Coibente per tubazioni in polistirene estruso (XPS) pag. 201

    07.03.07 Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR) pag. 203

    07.03.08 Collettore di distribuzione in ottone pag. 204

    07.03.09 Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria pag. 205

    07.03.10 Estrattori d'aria pag. 209

    07.03.11 Filtri a carbone pag. 209

    07.03.12 Filtri a pannello (filtri a setaccio) pag. 211

    07.03.13 Griglie di ventilazione in acciaio pag. 213

    07.03.14 Griglie di ventilazione in alluminio pag. 214

    07.03.15 Presa di ventilazione insonorizzata pag. 215

    07.03.16 Termocondizionatore pag. 216

    07.03.17 Tubi in rame pag. 218

    07.03.18 Unità da tetto (roof-top) pag. 219

    07.04 Impianto di riscaldamento pag. 223

    07.04.01 Pompa di calore pag. 223

    07.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda pag. 225

    07.05.01 Addolcitore cabinato pag. 226

    07.05.02 Apparecchi sanitari e rubinetteria pag. 227

    07.05.03 Asciugamani elettrici pag. 228

    07.05.04 Cabina doccia pag. 229

    07.05.05 Lavamani sospesi pag. 229

    07.05.06 Rubinetteria a pedaliera pag. 231

    07.05.07 Pompa di ricircolo pag. 232

    07.05.08 Piletta sifoide con superficie forata pag. 234

    07.05.09 Scaldacqua a pompa di calore pag. 235

    07.05.10 Tubazioni in rame pag. 236

    07.05.11 Tubazioni multistrato pag. 237

    07.05.12 Tubazione flessibile in acciaio zincato pag. 238

    07.05.13 Tubi in polibutene (PB) pag. 239

    07.05.14 Tubi in polipropilene (PP) pag. 240

    07.05.15 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) pag. 240

    07.06 Impianto di smaltimento acque meteoriche pag. 241

    07.06.01 Bocchelli ad imbuto in acciaio pag. 241

    07.06.02 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica pag. 242

    07.06.03 Canali di gronda e pluviali in PVC non plastificato pag. 244

    07.06.04 Canali in alluminio pag. 245

    07.06.05 Cuffie parafoglie in metallo pag. 246

    07.06.06 Cuffie parafoglie in plastica pag. 248

    07.06.07 Scossaline pag. 249

    07.07 Impianto di smaltimento acque reflue pag. 250

    07.07.01 Collettori pag. 250

    07.07.02 Pozzetti di scarico pag. 251

    07.07.03 Pozzetti e caditoie pag. 252

    07.07.04 Stazioni di sollevamento pag. 252

    07.07.05 Tubazioni pag. 253

    07.07.06 Tubazioni in ghisa pag. 254

    07.07.07 Tubazioni in polietilene (PE) pag. 255

    07.07.08 Tubazioni in polipropilene (PP) pag. 255

    07.07.09 Tubazioni in polivinile non plastificato pag. 256

    07.07.10 Tubazioni rinforzate con fibre di vetro (PRFV) pag. 257

    07.08 Impianto fotovoltaico pag. 257
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    07.08.01 Cella solare pag. 258

    07.08.02 Inverter pag. 259

    07.08.03 Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino pag. 261

    07.08.04 Quadro elettrico pag. 263

    07.08.05 Relè protezione interfaccia pag. 264

    07.08.06 Strutture di sostegno pag. 265

    07.09 Illuminazione a led  pag. 267

    07.09.01 Apparecchio a parete a led pag. 267

    07.09.02 Apparecchio a sospensione a led pag. 268

    07.09.03 Apparecchio ad incasso a led pag. 269

    07.09.04 Diffusori a led pag. 271

    07.09.05 Guide di luce pag. 273

    07.09.06 Lampade integrate pag. 274

    07.09.07 Lampione stradale a led pag. 275

    07.09.08 Led a tensione di rete pag. 276

    07.09.09 Led ad alto flusso pag. 277

    07.09.10 Led tipo SMT pag. 278

    07.09.11 Modulo led pag. 278

    07.09.12 Modulo OLED pag. 279

Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di

utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse pag. 280

Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio

contesto pag. 284

ELENCO ALLEGATI pag. 285

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE pag. 285

Busto Garolfo, 07/05/2024

Firma

_____________________
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